


CAPITOLO 1
OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - DESIGNAZIONE,FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI DELLE OPEREPROGETTATE

Art 1.1OGGETTO DELL'APPALTOL'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e darecompletamente ultimati i lavori di: “INTERVENTI URGENTI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIOIDROGEOLOGICO NEI COMUNI DELLA SARDEGNA A PIU' ALTO RISCHIO E PER INTERVENTIURGENTI PER LA SICUREZZA E IL RIPRISTINO DI INFRASTRUTTURE DI OPERE PUBBLICHEDANNEGGIATE”Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare illavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto,con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativiallegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative eaggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazioneappaltante.L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deveconformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativoall’intervento è__________________ e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è____________________. Art 1.2FORMA DELL'APPALTOIl presente appalto è dato a: a corpo con offerta a prezzi unitari.Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferitaglobalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti.Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità dimisura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto,l’importo di un appalto a misura risulterà variabile.In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:Tipo di appalto Criteri di offertaA MISURA Offerta con unico ribassoOfferta a prezzi unitariA CORPO Offerta con unico ribassoOfferta a prezzi unitariA CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitariNell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi ancheeventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivoarticolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori.pag. 2



L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo perl'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue:
Quadro economico di sintesia) Per lavori a CORPO Euro 88'345,65b) Per lavori a MISURA Euro 0,00c) Per lavori in ECONOMIA Euro 0,00Totale dei Lavori Euro 88'345,65

di cui per oneri della sicurezza Euro 2'795,65La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi dellamanodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totaledi: € 21.018,76.
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Art 1.2.1QUADRO ECONOMICO GENERALEQUADRO ECONOMICOA ACQUISIZIONI ED ESPROPRIA1 Acquisizioni € 0,00 € 0,00 € 0,00A2 Espropri € 0,00 € 0,00 € 0,00Atot Totale acquisizioni ed espropri € 0,00 € 0,00 € 0,00B SPESE GENERALIB1 Spese tecniche IMPORTI IVA TOTALEB.1.1. Progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva),Cassa inclusa € 25.536,03 € 5.617,93 € 31.153,96B.1.2. Coordinamento sicurezza (in fase di progettazione, in fase di esecuzione), Cassa inclusaB.1.3. Direzione Lavori, misura e contabilità, Cassa inclusaB.1.4. Collaudo tecnico amministrativo, Cassa inclusa € 0,00 € 0,00 € 0,00B.1.5. Collaudo statico, Cassa inclusa € 0,00 € 0,00 € 0,00B.1.6. Relazione geologica e geotecnica, spese geologoCassa inclusa € 5.406,00 € 1.189,32 € 6.595,32B.1.6. Relazione paesaggistica, cassa inclusa € 0,00 € 0,00 € 0,00B.1.7. Spese per attività di supporto, Cassa inclusa € 0,00 € 0,00 € 0,00B.1.8. Incentivi Ufficio Tecnico Art. 92 del D.Lgs. 163/2006(2% lavori) € 1.766,91 € 0,00 € 1.766,91B.1.tot Totale spese tecniche € 32.708,94 € 6.807,25 € 39.516,19B2 Altre spese generaliB.2.1. Versamento autorità LL.PP. € 150,00 € 0,00 € 150,00B.2.2. Allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 € 0,00 € 0,00B.2.3. Rilievi € 0,00 € 0,00 € 0,00B.2.4. Accertamenti e indagini geognostiche € 3.300,00 € 726,00 € 4.026,00B.2.5. Fondo per accordi bonari € 2.650,37 € 0,00 € 2.650,37B.2.6. Imprevisti € 929,51 € 0,00 € 929,51B.2.7. Spese per comminssioniaggiudicatrici € 0,00 € 0,00 € 0,00B.2.8, Altro e arrotondamenti € 0,00 € 0,00 € 0,00B.2.tot Totale altre spese generali € 7.029,88 € 726,00 € 7.755,88B3 TOTALE SPESE GENERALI (B1.tot + B2.tot) € 39.738,82 € 7.533,25 € 47.272,07C LAVORIC.1.1. Importo lavori a base d'asta € 64.531,24 € 14.196,87 € 78.728,11C.1.2. Importo manodopera non soggetta a ribasso € 21.018,76 € 4.624,13 € 25.642,89C.1.3. Importo lavori in economia € 0,00 € 0,00 € 0,00C.1.tot. Totale lavori € 85.550,00 € 18.821,00 € 104.371,00C.2.tot. Oneri per la sicurezza (non soggetti aribasso) € 2.795,65 € 615,04 € 3.410,69C.tot. Totale lavori da contratto (C1tot+C2tot) € 88.345,65 € 19.436,04 € 107.781,69D LAVORI IN ECONOMIA ESCLUSI DALCONTRATTOD.tot. Lavori in economia previsti dal progetto ma esclusidal contratto. € 0,00 € 0,00 € 0,00E FORNITUREE.tot. Forniture € 0,00 € 0,00 € 0,00F TOTALE PROGETTO pag. 4



F.tot. Stanziamento € 128.084,47 € 26.969,29 € 155.053,76
Art 1.3AMMONTARE DELL'APPALTOL'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 88'345,65 (EuroOttantottoMilaTrecentoquarantacinque,65) oltre IVA.L'importo totale di cui al precedente periodo comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100, deld.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 2'795,65 (diconsi Euro Duemilasettecentonovantacinque/65), sommeche non sono soggette a ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 64'531,24 (diconsi EuroSessantaquattroMilaCinquecentotrentuno/24), per i lavori soggetti a ribasso d'asta.Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propriaofferta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni inmateria di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così comerichiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:a) CATEGORIA PREVALENTECod. Descrizione Importo (Euro) in cifre in lettere %OG8 Opere fluviali, di difesa, disistemazione idraulica e di bonifica 85'550,00 Ottantacinquemilacinquecentocinquanta 100,00

b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI PER INTEROCod. Descrizione Importo (Euro) in cifre in lettere %O...
I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relativi importi, sono riportatinella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dallastazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e delpresente capitolato speciale.Restano esclusi dall'appalto i seguenti lavori che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od inparte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno:Nessuno. Art. 1.4AFFIDAMENTO E CONTRATTODivenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvol’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto diappalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito adoffrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione delcontratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazioneappaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcunindennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.pag. 5



Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalitàelettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa acura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di proceduranegoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenzasecondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronicacertificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri.I capitolati e il computo estimativo metrico, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante delcontratto. Art. 1.5FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERELa forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, chedovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni digrandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEIISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546.Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovràrealizzarsi e le principali dimensioni:Il progetto definitivo-esecutivo è relativo ad "Interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nel centroabitato - Sistemazione del guado in località "Mariggedda" e regimentazione acque a monte dell'abitato " interritorio comunale di Ussassai.Con la proposta in oggetto si intende intervenire in due zone geograficamente opposte del paese, a sud e anord, rispettivamente a monte e a valle dell'abitato:- Intervento nell'area denominata "Marigedda": si tratta di un'area localizzata a sudovest rispetto al centroabitato, in prossimità della strada statale 198 in direzione Seui. In quest'area si è deciso di intervenire,principalmente, con il ripristino della strada di accesso alle diverse proprietà presenti nell'area; infatti lapioggia straordinariamente abbondante ha determinato un fenomeno franoso traslazionale, per altro in duetempi successivi (novembre 2013 e febbraio 2015), della strada, con la conseguente interruzione delpercorso. Il terreno ha subito due smottamenti successivi, prima a valle della carreggiata e quindi a monte,con un importante fenomeno di riattivazione in febbraio 2015, che ha determinato lo spostamento,letteralmente, del terreno con quanto vi era sopra. Il pericolo di una ulteriore frana, soprattutto a valle dellastrada, è da scongiurare, in quanto il movimento di terreno potrebbe spingersi fino alla parte soprastante lastrada statale 198, nella zona di ingresso al paese, in direzione Lanusei. Il progetto di ripristino, prevede larealizzazione di una serie di gabbionate diversamente disposte, a valle del tracciato stradale, in maniera dabloccare il fenomeno franoso e contemporaneamente, ripristinare la sede della carreggiata, e una serie digabbionate a monte della strada per ricostituire la parete franata e creare un blocco ad altri eventualicedimenti. Si è deciso per l'utilizzo dei gabbioni, come opere di sostegno, in quanto ritenuti i più adatti perloro natura a risolvere il problema in oggetto. Le gabbionate infatti garantiscono il consolidamento diversante, stradale, ferroviario, idraulico ed architettonico, esse agiscono come strutture di sostegno agravità che realizzano una elevata funzione di drenaggio delle acque. Le caratteristiche proprie di flessibilitàe drenaggio conferiscono ai muri di sostegno così realizzati lo status di miglior struttura per la mitigazione difenomeni franosi fino a profondità di 4-5 metri in terreni limo-argillosi con elevato tenore d'acqua. Ingenerale, i gabbioni sono strutture scatolari realizzate in rete metallica tessuta con filo di ferro galvanizzato acaldo con rivestimento in lega Zinco-Alluminio e/o polimero plastico. Le strutture scatolari vengono riempitein cantiere con pietrame di idonee caratteristiche e pezzatura, preferibilmente ciottolo di fiume o spaccato dacava compatto e resistente. Nel dettaglio, il progetto prevede:  - parte a valle del tracciato stradale: intervento B, sono previste, in totale, tre file di gabbioni, di cui leprime due hanno uno sviluppo di 19 m per una profondità di 1.50 m, la terza fila ha una profondità di 1 m euno sviluppo di 20 m, la forma complessiva è di un trapezio rovesciato. Intervento C, anche qui è previstauna gabbionata su due file di cui la prima ha profondità 1.50 m per uno sviluppo di 8 m, la seconda haprofondità 1 m per uno sviluppo pari a quello della fila sottostante. Intervento C' si prevede uno sviluppo di16 m su due file, uguale all'intervento C per profondità. Negli interventi B, C e C' verrà realizzato unancoraggio alla pietra di fondazione, mediante un'unghia in cls armato, con passante in ferro dallafondazione al gabbione.  - parte a monte, intervento A: le gabbionate saranno realizzate su due file, per uno sviluppo lineare di 30m, con una profondità di 1 m (per maggior dettaglio si rimanda agli elaborati grafici di progetto).- Zona "Su Piricoccu-Marigedda": l'intervento prevede la regimentazione delle acque provenienti dallamontagna sovrastante, che verranno distribuite mediante una griglia ed in maniera che non venganopag. 6



convogliate, come attualmente succede, lungo la strada statale riversandosi in modo disordinato verso ilsottostante centro abitato e creando problemi di allagamento e trascinamento di detriti; lo scopo siraggiungerà ridimensionando l'attuale griglia di raccolta, cosicchè l'acqua verrà ridistribuita parte lungo lastatale e parte nella campagna circostante, verso il torrente esistente;- Intervento in Via Fontana-Via Logudoro: in quest'area, localizzata nel centro storico, nel nucleo più anticodel centro abitato, nella parte a valle del paese l'acqua arriva dalla parte superiore in maniera caotica eviolenta determinando accumulo di detriti e trascinando via ciò che incontra nel suo percorso. Per questomotivo si prevede l'adeguamento e la sistemazione del sistema di raccolta delle acque provenienti dalla partesuperiore del paese e il loro incanalamento verso il compluvio naturale sottostante, rispetto agli edifici delcentro storico, dove è situato il vecchio lavatoio comunale. In particolare si rifaranno le tubature interrateperchè attualmente realizzate troppo superficialmente e quindi si stanno determinando dei cedimenti condelle buche che vanno a danneggiare la sovrastante carreggiata oltre a determinare l'accumulo di detritidovuto al dilavamento del manto stradale in cemento danneggiato. La tubazione interrata sarà ricostruita per60 m lineari in via Fontana con la sostituzione di due griglie di smaltimento e la realizzazione di una nuova, e27 m in Via Logudoro con la sostituzione di una griglia. All'incrocio fra Via Fontana e Via Garibaldi verràrealizzato un canale trasversale, largo quanto tutta la carreggiata, di intercettazione delle acque con grigliasovrastante.DEFINIZIONE TECNICA DELL’APPALTO1- TAGLIO DI PAVIMENTAZIONI STRADALI eseguito con sega semovente a disco, per una profondità di cm 15-20 pavimentazioni inCALCESTRUZZO NON ARMATO.2-DEMOLIZIONE E ASPORTAZIONE PARZIALE DI PAVIMETAZIONE STRADALE IN CALCESTRUZZO ARMATO per dar luogo ascavi in linea per posa di condotte e cavidotti, per uno spessore di cm 20, eseguita con mezzi meccanici e a mano, compresi  i taglilaterali continui, la demolizione e asportazione, il carico e trasporto a discarica dei materiali di risulta, esclusa l’indennità diconferimento a discarica controllata e autorizzata per larghezza fino a 50 cm.3-INDENNITA’ DI CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZATA dei materiali demoliti, valutati per il volume effettivamente conferito,escluso il trasporto.4-SCAVO A LARGA SEZIONE per fondazioni o opere d’arte, canali o simili, di qualsiasi tipo e importanza, anche in presenza d’acqua,eseguito con qualsiasi mezzo meccanico, compreso lo spianamento e la configurazione del fondo anche a gradoni, la  formazione e larimozione di eventuali rampe provvisorie, compreso il carico su automezzo, escluso il trasporto di rocce dure con resistenza alloschiacciamento superiore a 120 kg/cmq, senza uso di mine, fino alla profondità di m 2.00 dal piano di sbancamento o dall’orlo delcavo.5-SCAVO A SEZIONE RISTRETTA E OBBLIGATA in linea per la posa di reti idriche-fognarie di qualsiasi tipo o per cavidotti di  retielettriche e telefoniche, eseguito con qualsiasi mezzo mecca- nico, fino alla profondità di m 2.00 dal piano di sbancamento o  dall’orlodel cavo, in terreno asciutto o bagnato, compreso il carico sull’automezzo ed escluso il trasporto in rocce dure con resistenza alloschiacciamento superiore a 120 kg/cmq, con uso di mine.6-TRASPORTO dei materiali di risulta, asciutti o bagnati, provnienti dagli scavi, fuori dall’area del cantiere o comunque a una  distanzanon inferiore a 500 m dal luogo degli scavi, escluso l’eventuale costo di conferimento a discarica autorizzata con  percorrenza entro ilimiti di 20 km compreso il ritorno a vuoto.7-TRASPORTO dei materiali di risulta, asciutti o bagnati, provenenti dagli scavi, compresa la sistemazione degli stessi in discarica ed escluso l’eventuale costo di conferimenti a discarica autorizzata con percorrenza entro i limiti di 20 km compreso il ritorno a vuoto.8-STRATO DI FONDAZIONE IN MISTO CEMENTATO, di quasiasi spessore, costituito da una miscela di cemento, R 32.5 in ragionedi Kg 55/mc, acqua ed inerti di appropriata granulometria, rispondente alle norme tecniche, compreso l’onere del successivospandimento sulla superficie dello strato di una mano di emulsione bituminosa, nella misura di Kg. 1 per metro quadrato, saturata dauno strato di sabbia; compresa la fornitura dei materiali, le prove di laboratorio ed in sito, la lavorazione ed il costipamento dello  stratocon idonee macchine; valutato per ogni metro cubo in opera dopo il costipamentoper piazzali interni di edifici scolastici e fabbricati ingenere.9-FORNITURA E POSA IN OPERA DI RETE elettrosaldata in fili di acciaio FeB 44 ad aderenza migliorata, per armature di intonaco  egunite, compreso il taglio e lo sfrido per sovrapposizioni; compreso l’attrezzatura e il materiale idoneo per il fissaggio al supporto  daintonacare, valutato per ogni chilogrammo posto in opera.10-Calcestruzzo a durabilità garantita per opere strutturali in fodazione o in elevazione, avente CLASSE DI CONSISTENZA S4, condimensione massima dell’aggregato inerte di 31,5 mm (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito in opera conautobetoniera senza l’impiego di pompe o gru fino ad una profondità massima di m 3,00 se entro terra o fino all’altezza di m 0,50 sefuori terra. Gettato entro apposite casseforme da compensarsi a parte, compresa la vibratura e l’innaffiamento dei getti ed escluse learmature metalliche; avente RESISTENZA CARATTERISTI- CA RCK pari a 35 N/mm2 e classe di esposizione XC1 - XC2 norma UNIEN 206-1.1-Calcestruzzo a durabilità garantita per opere strutturali in fodazione o in elevazione, avente CLASSE DI CONSISTENZA S4, condimensione massima dell’aggregato inerte di 31,5 mm (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito in opera conautobetoniera senza l’impiego di pompe o gru fino ad una profondità massima di m 3,00 se entro terra o fino all’altezza di m 0,50 sepag. 7



fuori terra. Gettato entro apposite casseforme da compensarsi a parte, compresa la vibratura e l’innaffiamento dei getti ed escluse learmature metalliche; avente RESISTENZA CARATTERISTI- CA RCK pari a 30 N/mm2 e classe di esposizione XF1-XF2-XF3 normaUNI EN 206-1.12-Formazione di rilevato per la costruzione o la modifica di argini, quali rialzi, ringrossi, banche, sottobanche, ture, mediante utilizzo di idoneo materialeproveniente da scavi classificato A2-4 ; A2-5 ed eventualmente anche A4 secondo le norme CNR UNI 10006,  aventeun angolo d’attrito interno maggiore o uguale a 28 gradi e una coesione di 15 - 20 kN/mq, proveniente da cave di prestito autorizzate eaccettate dalla Direzione Lavori, messo in opera me- diante rullo compressore da 14-16 t in strati dello spessore finito non superiore acm 30, compresa la pilonatura, l’eventuale in- umidimento od essicamento per portarlo all’umidità ottimale, il costipamento fino araggiungere un peso in volume pari al 90% (95% sullo strato finale) di quello raggiunto nella prova AASHO modificata e un modulo dideformabilità al primo ciclo su pias- tra non inferiore a 40 MPa. Compresa fornitura, trasporto even- tuale stoccaggio in cantiere esuccessiva ripresa altresi’ comprese le campionature significative e le analisi geotecniche di caratterizzazione da effettuarsi su volumia stoch minori o uguali a 1.000 mc compresi tutti gli oneri prescritti ed in particolare i seguen- ti:a) - la preparazione della sede mediante diserbo e scoticatura del terreno superficiale per lo spessore prescritto dalla Direzione Lavorie comunque non inferiore a cm 20; b) - l’ammorsatura del rilevato, la profilatura e rifinitura delle scarpate, la gradonatura nei sopralzi;c) - la costruzione a strati dello spessore di cm 230 da compattare con rulli costipatori di peso e caratteristiche adeguate al materiale;d) - l’innaffiamento del materiale fino ad ottenere il grado ottimo di umidità; Sono altresi’ comprese tutti gli oneri prescrizioni dicapitolato ed in particolare: la sagomatu- ra e profilatura del corpo arginale secondo le sagome prescritte, la riprofilatura eseguitasuccessivamente alla costipazione delle parti piu’ estreme del corpo arginale e qualsiasi altro onere necessario per l’esecuzione deilavori a regola d’arte. Sono altresi’ compresi e compensati i maggiori oneri per la formazione del rilevato in presenza di eventualigeogriglie, mantellate, gabbionate, strutture di sostegno in terre rinforzate etc., nonche’ le spese per l’esecuzione delle prove dicaratterizzazione, di carico su piastra, di densità in sito ed ogni altra prova prevista eseguite nelle quantità e con le modalità stabilitedalla D.L.. Prezzo per mc di materiale costipato e misurato in opera.13-Fornitura e stesa di geocomposito ad alta capacità drenante per drenaggi di muri e strutture in c.a, stabilizzazione di terrenicoesivi,drenaggio allinterno del pacchetto di capping della discarica controllata. E’ costituito da un nucleo in georete estrusa in polietilene ad alta densità. La struttura tridimensionale sarà costituita da una georete estrusa in polietilene ad alta densità ad alto pesomolecolare, dotata, per la sovrapposizione di due fili paralleli, di unelevata resistenza alla compressione. I geotessili nontessuto filtrantisaranno del tipo termosaldato a filo continuo spunbonded costituiti da fibre di bipolimero coestruso di polipropilene (70% - nucleointerno) e polietilene (30% - rivestimento esterno) aven- ti una resistenza meccanica a rottura, al 28% di deformazione, non inferiore a8 kN/m; i geotessili saranno trattati UV al fine di garantire un mantenimento delle loro caratteristiche nel tempo. La loro permeabilitàsecondo le EN ISO 11058 sarà non inferiore a 100 l/m2 sec con una pirometria secondo le EN ISO 12956 di 0.15 mm.14-Formazione di Gabbioni a scatola in rete metallica a doppia torsione con maglia tipo 8x10 filo diam. 2.70/3.70mm zincaturaZN.AL5% e copertura polimerica altezza H=1.00 . Compresa la fornitura del gabbione , il pietrame di riempimento, i punti  metallici, iltrasporto.15-ACCIAIO PER ARMATURA DI STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO, in barre tonde, lisce o ad aderenza migliorata, del tipo FeB22, FeB 38, FeB 44, controllato in stabilimento e non, tagliato a misura, sagomato e assemblato, fornito in opera compreso sfrido,legature con filo di ferro ricotto, sovrapposizioni non derivanti dalle lunghezze commerciali delle barre ed escluse eventuali saldature.Compresi gli oneri derivanti dai controlli e dalle certificazioni di legge.PER STRUTTURE SOTTILI con impiego prevalente di barre oltreal FI 14.16-Compenso a corpo per l’esecuzione di un metro lineare DI DRENAGGIO con impiego di tubi in PVC drenanti, conformi alle  NormeUNI EN 1401 tipo 303/2, compresi la fornitura, la posa in opera dei tubi, la sigillatura ed il materiale drenante, compreso ogni altroonere per ottenere un regolare funzionamento. DIAMETRO ESTERNO mm 110, SPESSORE mm 3ESECUZIONE DI DRENAGGIOcon impiego di tubi in PVC drenanti, conformi alle Norme UNI EN 1401 tipo 303/2, compresi la fornitura, la posa in opera dei tubi, lasigillatura ed il materiale drenante, compreso ogni altro onere per ottenere un regolare funzionamento. DIAMETRO ESTERNO mm110, SPESSORE mm 3.17-Perforazione di roccia di qualsiasi spessore, eseguita per consolidamento, in verticale o inclinata fino alla lunghezza di 1,50 cm, conl’impiego di martello a rotopercursione a secco, con l’ausilio di aria compressa per la pulitura del foro e le cautele necessarie perevitare danni alle parti attraversate; compresi preparazione cantiere, eventuali tagli a forza ed ogni altro onere e magistero per dare illavoro finito a regola d’arte. Eseguita su roccia di qualsiasi natura per diametri da 33 a 36 mm .18-Lavorazione a corpo consistente in:1-Sistema griglia esistente per la raccolta delle acque con adeguamento della nuova linea;2-  Sistemazione della bocca del canale di scolo presente sulla parete a valle della via Umberto, consistente in demolizione del fondocon realizzazione di pozzetto di caduta e convogliamento alla griglia sottostente in via Fontana, e realizzazione di gradino confinestrella e grata.Sono compresi il carico il trasporto e il conferimento e oneri per la discarica, . Da eseguirsi a regola d'arte e secondole disposizioni della DL.19-Tubazione per condotte di scarico in polietilene ECOPAL strutturato ad alta densità, corrugato esternamente e con parete internaliscia "tipo B" secondo pr EN 13476 (ex TC155), realizzato a doppia parete con processo di coestrusione, irrigidito concostolaturaanulare; classe di rigidezza circonferenziale SN > (4-8) kN/m², marchiato Piip/a del IIP. Collegamenti con bigiunto eguarnizione, bicchiere e guarnizione oppure con saldatura di testa, DE 580 mm.Compreso trasporto carico , scarico posa in operaescluso scavo e rinterro.20-Tubazione per condotte di scarico in polietilene ECOPAL strutturato ad alta densità, corrugato esternamente e con parete internaliscia "tipo B" secondo pr EN 13476 (ex TC155), realizzato a doppia parete con processo di coestrusione, irrigidito concostolaturaanulare; classe di rigidezza circonferenziale SN > (4-8) kN/m², marchiato Piip/a del IIP. Collegamenti con bigiunto eguarnizione, bicchiere e guarnizione oppure con saldatura di testa, DE 315 mm.Compreso trasporto carico , scarico posa in opera.21-Compenso a corpo per la realizzazione di griglia e di canale di raccolta acque ,in via Logudoro, consistenti in:1-Realizzazione di  nuovo canale dimensioni 2,50x50 ml utili;2-Fornitura e montaggio di griglia in ferro pesante di larghezza 50 cm e lunghezza 2.50, con maglie diagonali sez. 20*40 mm, il tuttoeseguito a regola d'arte, secondo elaborati grafici e le disposizioni della DL.pag. 8



22-Realizzazione a corpo di pozzetto incrocio via Fontana-via Garibaldi consistente in:1- Realizzazione di scavo;2-Realizzazione di  pozzetto in cls per tutta la larghezza della strada; 3-Realizzazione di griglia pesante. Il tutto dovrà essere eseguitoaregola d'arte e secondo le disposizioni della DL.23- Sostituzione griglie esistenti consistente in rimozione della griglia esistente e realizzazione di nuova griglia come da elaborati graficie disposizioni della DL.24-Realizzazione di copertina in cls armato con foro e coperchio dimensioni 1x1 m spessore 20 cm. Compresa la rimozione dellavecchia griglia, la sistemazione della sede, del cordolo esistente per evitare infiltrazioni di acqua piovana.Compresa eventuale griglia20x20 secondo le disposizioni della DL e dell'amministrazione.25-Sistemazione del terreno nelle scarpate a monte e a valle delle gabbionate valutato a mq, consistente nello spostamento dimateriale, lo spianamento e la profilatura , secondo le disposizioni della DL per dare l'opera finita a regola d'arte.26-Sistemazionem a corpo dei marciapiedi consistenti nella rimozione della pavimentazione e del cordolo del marciapiede, ilSistemazione sollevamento in quota del piano di posa della nuova pavimentazione e del cordolo, la realizzazione della pavimentazionedello stesso materiale di quello esistente, il riposizionamento del cordolo, la stuccatura e pulizia. Adeguamento degli ingressi conpavimento in cls. Art. 1.6VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATELe eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUPcon le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essereattuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106,comma 1.Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi,nonchè agli articoli del d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore.Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo chepregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di unanuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguentivalori:a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti;b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari chespeciali.Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifichesuccessive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino aconcorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatorel’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse oaggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi esulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligodi cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione delcontratto.La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile delProcedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazioneoriginaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli puòvantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art.106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavorinon previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattualesi procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo"Disposizioni generali relative ai prezzi". Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, di seguitosi riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 106, che fissano la portata e lanatura delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse:
1. Le modifiche, nonche' le varianti, dei contratti di appalto in corso di validita' devono essere autorizzate dal
RUP con le modalita' previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di
appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di
affidamento nei casi seguenti:
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali
in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi.pag. 9



Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonche' le condizioni alle quali esse possono
essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non
apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo
quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere
valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per
cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla meta'. Per i contratti relativi a servizi o
forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208;
b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e
non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti
effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari: 1) risulti impraticabile per
motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilita' o interoperabilita' tra
apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 2) comporti per
l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei
costi;
c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori
ordinari dal comma 7: 1) la necessita' di modifica e' determinata da circostanze impreviste e imprevedibili
per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del
contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze puo' rientrare
anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorita' od enti
preposti alla tutela di interessi rilevanti; 2) la modifica non altera la natura generale del contratto;
d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato
l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 1) una clausola di revisione inequivocabile in conformita'
alle disposizioni di cui alla lettera a); 2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o a seguito di
ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro
operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purche' cio' non
implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente
codice; 3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del
contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori;

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei
documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche.
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CAPITOLO 2
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTOArt. 2.1OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO EDI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGEL'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Specialed'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi cheda decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana,dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti almomento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che dieventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle normeCEI, UNI, CNR.Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia ditutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonchéle disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumorenegli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamentoacustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.(Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia.Art. 2.2DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTOSono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolatogenerale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o nonprevisto da quest'ultimo, e la seguente documentazione:a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offertaprezzi;b) il cronoprogramma;c) le polizze di garanzia;d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda;f) i seguenti elaborati di progetto:Allegato A - RELAZIONE  TECNICA ILLUSTRATIVA .Allegato A1 - RELAZIONE  TECNICA FORESTALE.Allegato A2 - RELAZIONE PAESAGGISTICAAllegato A3 - VALUTAZIONE DI INCIDENZAAllegato A4 - RELAZIONE GEOLOGICA.Allegato A5 - RELAZIONE GEOTECNICAAllegato A6 - RELAZIONE GEOGNOSTICAAllegato A7 - INDAGINE GEOGNOSTICA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICAAllegato A8 - COMPATIBILITÀ PIANO STRALCIO ASSETTO IDROGEOLOGICO ( PAI )Allegato B - COMPUTO METRICO E QUADRO ECONOMICO.Allegato C - ELENCO PREZZI.Allegato D - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO.Allegato E - RELAZIONE SPECIALISTICA.Allegato F - PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO.Allegato G - FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA.Allegato H - ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI. pag.11



Allegato I - STIMA COSTI DELLA SICUREZZA.Allegato L - CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI.Allegato M - PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E MANUALE D’USO.Allegato N - ANALISI DEI PREZZI.Allegato O - INCIDENZA DELLA MANODOPERA.Allegato P - SCHEMA DI CONTRATTOAllegato Q - OFFERTA PREZZI.Tavola N°   1 - PROPOSTA PROGETTUALE : Inquadramento amministrativo. Individuazione dei siti di interventoscala 1/25.000-1/10.0001/2.000.Tavola N°  2a - PROPOSTA PROGETTUALE:  Planimetria quotata dell’intervento. Zona 1. scala 1/500.Tavola N°  2b - PROPOSTA PROGETTUALE:  Planimetria quotata dell’intervento. Zona 2. scala 1/500.Tavola N°  3a - PROPOSTA PROGETTUALE:  Stato attuale Sezioni. Profilo longitudinale strada- Sezione A-A. Zona 1.-Scala 1/100.Tavola N°  3b - PROPOSTA PROGETTUALE:  Sezioni. Profilo longitudinale sezioni B-B, C-C . Zona 1. Zona 1.-Scala 1/100.Tavola N°  3c - PROPOSTA PROGETTUALE:  Sezioni. Profilo longitudinale sezioni D-D, E-E. Zona 1.-Scala 1/100.Tavola N° 4a - PROPOSTA PROGETTUALE:  Particolari costruttivi. Zona 1.– scala varie.Tavola N° 4b - PROPOSTA PROGETTUALE:  Particolari costruttivi. Zona 2.– scala varie.Tavola N° 5 - PROPOSTA PROGETTUALE: Elaborato fotografico. Simulazione fotografica intervento zona 1
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolatospeciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati daicontraenti.Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e inparticolare:il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016);· il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;· le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei· lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune incui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC);· le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.· Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante,l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguentiprovvedimenti di modifica.Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di normaritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersinulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioniriportate nei rimanenti atti contrattuali.Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quantostabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicatedagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offertaprezzi) - disegni.Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che lascelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori.L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo glistessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportatenegli altri atti contrattuali. Art. 2.3QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATOREPer i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenticategorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redattodalla Stazione Appaltante e disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma vigente.pag.12



Cod. Descrizione Importo Classifica % sultotaleOG8  Opere fluviali, di difesa, di sistemazioneidraulica e di bonifica 85550,00 I 100
Art. 2.4FALLIMENTO DELL'APPALTATORELe stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovveroprocedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensidell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficaciadel contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara,risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione odel completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni giàproposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordatocon continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire icontratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs.n.50/2016 e s.m.i. Art. 2.5RISOLUZIONE DEL CONTRATTOLa Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con leprocedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizionisono soddisfatte:a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto aisensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.;b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cuirisulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità ointeroperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale ecomporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistenteduplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo:- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilitedall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo chepregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate lesoglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106;c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni diesclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settoriordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura diappalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbedovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1;d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degliobblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in unprocedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE.Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto conl'Appaltatore, sono:a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro eassicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.;b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazionedelle norme regolanti il subappalto.Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per averprodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;pag.13



b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione diuna o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione,ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs.n.50/2016 e s.m.i..Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta ungrave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne labuona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata,corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo puòessere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore,assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni alresponsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovveroscaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabiledel procedimento dichiara risolto il contratto.Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal Rup durino per un periodo di tempo superioread un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando superino seimesi complessivi, l'appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazioneappaltante si oppone, l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamentodella sospensione oltre i termini suddetti.Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni delcontratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegnaun termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deveeseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio conl’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restandoil pagamento delle penali.Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazionirelative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dalloscioglimento del contratto.Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovràprovvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenzenel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termineassegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisioneassunta sarà inviata all'appaltatore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee guida ANAC, anche medianteposta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogol'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza diquesti, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenzadei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché,all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizionedella Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. Art. 2.6GARANZIA PROVVISORIALa garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre lamancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario oall'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto formadi cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) odi fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguatoalla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazioneappaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sinoal 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltàdella stazione appaltante non richiedere tali garanzie.Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo dellagaranzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base.Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, edovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevederel'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando opag.14



l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla duratapresumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno delgarante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per ladurata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenutal'aggiudicazione.Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici oconsorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà esserecorredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato lagaranzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario.La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia albeneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957,comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della StazioneAppaltante.L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo lemodalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso dellecertificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario diecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o chesviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'improntaclimatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione èapplicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatorieconomici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso deirelativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.Art. 2.7GARANZIA DEFINITIVAL’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sottoforma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in formaaggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 percento dell’importo contrattuale.Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modiprogrammati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire èaumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superioreal venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento.La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimentodei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborsodelle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque larisarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o delcertificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario lareintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, lareintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee dellaserie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), lacertificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas adeffetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodottoai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese,piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituitiesclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limitemassimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva devepermanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolareesecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativocertificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione deldebitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonchél'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazionepag.15



appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizionedella preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati diavanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenutaesecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dallaconsegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garantenei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesasostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in dannodell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere alpagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme eprescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dalsoggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratticollettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica deilavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate,su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando laresponsabilità solidale tra le imprese.La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 es.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sededi offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente chesegue nella graduatoria.E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi daoperatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36,comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essereadeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.Art. 2.8COPERTURE ASSICURATIVEA norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire econsegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza diassicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o delladistruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione deilavori. L’importo della somma da assicurare è fissato in 88500,00 (diconsi euroOttantottoMilacinquecento/00). Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilitàcivile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per centodella somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. Lacopertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificatodi collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data diultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizzaassicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessiall'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamenterideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazionedella rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudoprovvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazionedei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovinatotale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere laprevisione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appenaquesti lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensied autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essereinferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto delprincipio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato astipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenzadalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per ladurata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 100'000,00 (diconsi europag.16



CentoMila/00).Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipoapprovati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture edei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.Art. 2.9DISCIPLINA DEL SUBAPPALTOL'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni olavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente adoggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali leforniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importodelle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo dellamanodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto.L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contrattodi lavori.I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto,previa autorizzazione della stazione appaltante purché:a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti diservizi e forniture che si intende subappaltare;d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o dirilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 deld.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto nonpuò superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice leopere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 conl'acronimo OG o OS di seguito elencate:OG 11 - impianti tecnologici;OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interessestorico, artistico, archeologico, etnoantropologico;OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario;OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili;OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;OS 18 -B - componenti per facciate continue;OS 21 - opere strutturali speciali;OS 25 - scavi archeologici;OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;OS 32 - strutture in legno.Ai sensi dell'art. 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di subappaltatori, qualora gliappalti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice o,indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte a rischio diinfiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190:a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimentodi rifiuti per conto di terzi; c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; d) confezionamento,fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; e) noli a freddo di macchinari; f) fornitura di ferro lavorato;g) noli a caldo; h) autotrasporti per conto di terzi; i) guardiania dei cantieri.Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori andrà indicatacon riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara.L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contrattipag.17



che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo delsub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazioneappaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fattoobbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni el’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore dicui all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni primadella data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contrattodi subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante ilpossesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione allaprestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione dicui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato lasussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatorinon idonei.Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamentederivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia intermini prestazionali che economici.Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante.L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi econtributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importodovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccolaimpresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto delsubappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da partedell'appaltatore.L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito daicontratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono leprestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte deisubappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchèdegli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori,trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia aglienti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei pianidi sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazioneappaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario ea tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documentounico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della manod'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nelpagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o deisoggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documentounico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultantidall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri dellasicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; lastazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione,deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario èsolidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighidi sicurezza previsti dalla normativa vigente.Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le impresesubappaltatrici.L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto ladichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a normadell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deveessere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società oconsorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giornidalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi.Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti ocottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti dellametà. pag.18



Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonchédell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggettooccupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e ladata di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratoridipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Taleobbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nelmedesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delleautorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curareil coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti daisingoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi diraggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico dicantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione deilavori. Art. 2.10CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONELa consegna dei lavori all'appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione delcontratto, in conformità a quanto previsto dai documenti di gara.Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile per il caso di ritardo nella consegna perfatto o colpa del Direttore dei Lavori, per tale ritardo sono disciplinate le conseguenze a carico dello stesso equantificati gli indennizzi a favore dell'impresa affidataria nella misura di ________________.Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa affidataria il giorno e il luogo in cuideve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari pereseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Trascorsoinutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini, la stazione appaltante ha facoltà dirisolvere il contratto e di incamerare la cauzione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttoredei lavori e l’impresa affidataria sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termineper il compimento dei lavori.Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione delcontratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione deilavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza èammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni dipericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico,artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nellagara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa laperdita di finanziamenti comunitari.Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92,comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contrattoin qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti incantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori,degli obblighi di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale diconsegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singoleconsegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede divolta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale diconsegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza lavalutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di liberatoriarilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica delsito interessato. L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà lasospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento edei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, deldecreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, ladocumentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi edinfortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.pag.19



Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione dicui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio deilavori.L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 60 dalla datadel verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo articolo, per lapresentazione del programma di esecuzione dei lavori.L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoliattenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimatinel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna deilavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 74 naturali econsecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezionedell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavorisarà determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribassopresentata dall’appaltatore in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente.L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavorinon appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procederà subito alle necessarie constatazioni incontraddittorio. Art. 2.11PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DI COSTRUZIONEE DI INSTALLAZIONEEntro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta diprogramma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazionealle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nelsuddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonchél'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmentestabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempoconcesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltantecomunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbiaconseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adegueràquella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si siaespresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibilicon il rispetto dei termini di ultimazione.La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvomodifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili chedovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori.Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilitàdell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento dellascadenza contrattuale.Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportinomodifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente allaverifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sullaquale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la StazioneAppaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che perquesto l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimoverbale di consegna parziale. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili,l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazioneprioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programmaesecutivo dei lavori redatto dall'appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo aspostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale vieneautomaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zoneconsegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare delpag.20



ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione deilavori.In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavoriprocedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto,il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile conl'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delleragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delleopere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possanoessere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'operaesistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimentoentro cinque giorni dalla data della sua redazione.La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni dinecessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanzapubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Cessate le cause della sospensione, ilRUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la sospensione, o lesospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista perl'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere larisoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto allarifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessunindennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguirele parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandoneatto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte apena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmentelegittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore nonintervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro dicontabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile delprocedimento dà avviso all'ANAC.L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato puòrichiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso lasua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggioredurata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento,sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori neltermine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso diconsegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, ècomunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarieconstatazioni in contraddittorio.L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, perqualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale equalunque sia il maggior tempo impiegato.Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse daquelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, con le forme e modalitàpreviste dall’articolo 107 comma 6 del d.lgs. n.50/2016 s.m.i.Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori vieneincrementato, su istanza dell'appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamentenecessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori,indipendentemente dalla durata della sospensione.Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una voltaintervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determineràprolungamento della scadenza contrattuale medesima.Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavoried appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensioneparziale, le opere sospese.Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessitào di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare allaDirezione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione.Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzid'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzionepag.21



della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteridi valutazione e risoluzione delle non conformità. Art. 2.12ISPETTORI DI CANTIEREAi sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore deiLavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotatidi adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avràla costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice.Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nellasorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno dilavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, medianteturnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavoriche richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni.Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori sarannoaffidati fra gli altri i seguenti compiti:a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare chesiano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore;b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbianosuperato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalleprescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;c) il controllo sulla attività dei subappaltatori;d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecnichecontrattuali;e) l'assistenza alle prove di laboratorio;f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degliimpianti;g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricatidal direttore dei lavori;h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti autilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e aosservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile.Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermorestando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza.Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettoridi cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché deisubcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazioneappaltante;b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni adessi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dalsubappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazionedella misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia diapplicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cuiall’art. 105 del Codice.Il Direttore dei lavori delega alla predisposizione e tenuta degli atti contabili di sua competenza ilseguente ispettore di cantiere: ___________________, ed in particolare, i seguenti documenti:____________________________________ Art. 2.13pag.22



PENALIAi sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardonell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo eproporzionali rispetto all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolatein misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale dadeterminare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare,complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale.In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penalegiornaliera di Euro 1 per mille (diconsi Euro unoogni mille) dell'importo netto contrattuale corrispondente aEuro 88345,65.Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progettoesecutivo e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o piùd'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi.Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamentesuccessivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importodella rata di saldo in sede di collaudo finale. Art. 2.14SICUREZZA DEI LAVORIL’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmentepredisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da partedella Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per lasicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezzasopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominatividell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a curadella Stazione appaltante.L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 15 giorni dalla datafissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto.L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiereinteressato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato.Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante,per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque apresentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme aicontenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i..Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavoriovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, alCoordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e diCoordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e pergarantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratorieventualmente disattese nel piano stesso.Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatoreottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gliconcernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esseritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di piùimprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e,prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti dicui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anchenel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi siaaffidata a una o più imprese.Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche primadella consegna dei lavori:a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e deilavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII deld.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori nonpag.23



comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considerasoddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato diiscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva,corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denuncedei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionaleassicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contrattocollettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ailavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori noncomportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considerasoddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva,fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativaal contratto collettivo applicato;c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e unadichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b).All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarareesplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè:- che il committente è Comune di Ussassai e per esso in forza delle competenze attribuitegli il sig. Ing.Stefano Erriu;- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il sig. Ing. Stefano Erriu;- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., perla nomina dei Coordinatori della Sicurezza;- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il sig. Ing. Vincenzo Pinna;- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il sig. Ing. Vincenzo Pinna;- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e diavervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta,assommano all'importo di Euro 2795,65.Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensidell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle impreseappaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano diSicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione deilavori e alle eventuali modifiche;- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamentodelle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in casocontrario, attuerà le azioni correttive più efficaci;- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze daparte delle imprese e dei lavoratori autonomi;- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senzafornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla DirezioneProvinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potràsospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle impreseinteressate.Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia disicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogniqualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature daimpiegare.L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti deilavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successiviaggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmenteemanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice deicontratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte dipag.24



questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previaformale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.Art. 2.15OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARIL'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti isoggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avveniremediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico inquanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti  devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati.Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/osubcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed allaprefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notiziadell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilitàfinanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentirela piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.Art. 2.16ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTOAi sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verràcalcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entroquindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori.L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria oassicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodonecessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia èrilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, oassicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano airequisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere,altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato dipagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione dei lavoril’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione,con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempicontrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazionedella anticipazione.L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al nettodel ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 20'000,00.Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nelladocumentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine ildocumento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza,l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. Ai sensi dell'art.113-bis del Codice, il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivodi appalto non può superare i quarantacinque giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamentodei lavori. Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato dipagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire entro 30giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento.La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico diregolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dallalegge.Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verràrilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante daldocumento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o delsubappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, lapag.25



stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per ilsuccessivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento;le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da partedella stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documentounico di regolarità contributiva.In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico delprocedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro isuccessivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza dellarichiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamenteai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario delcontratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto ilpagamento diretto.In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e allarata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gliinteressi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel casoin cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o iltitolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codicecivile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalladata della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione delcontratto. Art. 2.17CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORISi stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazionedegli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle qualil’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione.Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile delprocedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domandeper oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento deilavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatorenon firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulatenel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile delprocedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale.All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avvisoal Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, neicomuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino creditiverso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, apresentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativadocumentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultatidell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Ilresponsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetteràal collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in meritoa ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni.Art. 2.18COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONELa Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data diconsegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti conqualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità,competenza e professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza.Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi diparticolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Ilcertificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla suaemissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale diapprovazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare lepag.26



disposizioni di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzid'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti,compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre perristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore nonottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in dannoall'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore.Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'operacon la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione deilavori. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione dellefondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessasuccessivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed ildirettore dei lavori, sarà redatto apposito verbale.Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudoprescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato dicollaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmenteeseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudodisporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore.Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizidell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato dicollaudo assuma carattere definitivo.
ovveroQualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferirel’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttoredei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo ditre mesi ovvero 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare ilcertificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nelladocumentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Ilcertificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento.La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per iseguenti elementi:1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino adodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato;2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, dalladata di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dalrelativo certificato;3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi chel'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016,per la durata di dieci anni.Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, medianteapposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la corrispondenza dellavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, ilcertificato di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavorisulle fatture di spesa. Art. 2.19ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORERESPONSABILITA' DELL'APPALTATORESono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generaled'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tuttii piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati:la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere· professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavoriapposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità· dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzionedi tutte le opere prestabilite; pag.27



la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di· Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere,l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito ela circolazione dei veicoli e delle persone;la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di· tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per lacustodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi dipersonale addetto  con la qualifica di guardia giurata;la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei· Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati,illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguatiservizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni· d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati;l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che potranno in ogni tempo· essere ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, incorrelazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essereordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzionedei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità;l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione,· solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica;la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di· quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase diesecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri· pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;la fornitura di acqua potabile per il cantiere;· l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per· previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le· notizie relative all'impiego della manodopera;l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R.· 128/59 e s.m.i.;le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero· indicato dalla Direzione dei Lavori;l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della· distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione,· l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassapresente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite,esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario,· compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone· addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto dellaStazione Appaltante;l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o· persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, pertutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e· spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed allaperfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti daaltre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenzafossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore;la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori· di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la· salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati,osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigorein materia di sicurezza; pag.28



il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che· l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redattoapposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebberoderivarne dall'uso;la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori,· anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.;la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che· dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relativeprestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applicaanche ai noli a caldo ed ai contratti similari;la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine· nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e diregolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnicae la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o daaltro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazionetemporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delegaconferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzionida esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. LaDirezione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere ilcambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di dettisoggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode deimedesimi nell'impiego dei materiali.Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori enell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventualecompenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribassocontrattuale.L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, inconformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.Art. 2.20CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIEREL'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, comedispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, inominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli,ai sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi ditutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali.Art. 2.21PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONEIn attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti daescavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in piazzali o locali indicati dalla committenza odalla DL, o regolarmente smaltiti, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizionirelative.Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deveessere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nelladeterminazione dei prezzi di contratto. Art. 2.22RINVENIMENTINel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 50/2016 risultassenegativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologicoesistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolatogenerale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto supag.29



di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindidepositarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolareverbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità.L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le specialioperazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazionedella stazione appaltante.Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.Art. 2.23DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATOAccordo bonarioQualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possavariare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario ditutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso.Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverserispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambitocomunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto.Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunquesia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzionedelle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivoraggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gliaspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016.Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve,trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ovecostituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordobonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con lemodalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016.Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonarioè concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla sommariconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimogiorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso direiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso deltermine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine perl'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena didecadenza.ArbitratoSe non si procede all’accordo bonario e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di tutte lecontroversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell’articolo209 del Codice dei contratti, in quanto applicabile, come previsto dall’autorizzazione disposta dalla Stazioneappaltante con deliberazione del ___________________. L’arbitrato è nullo in assenza della preventivaautorizzazione o di inclusione della clausola compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel bando onell'avviso con cui è indetta la gara, ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito.L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto,comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ognicaso è vietato il compromesso.Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitrodi propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto delcontratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitraleistituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. Lanomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo209 del d.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo.Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i dispostidell'articolo 209 e 210 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative alcollegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.pag.30



Art. 2.24DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZII prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importocomplessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezziunitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elencoprezzi allegato al contratto.Essi compensano:a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessunaeccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazionid'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altraspecie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorreper dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compensoper tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti orichiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribassoofferto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sonofissi ed invariabili.E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valoremonetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative allarevisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizionialle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard,ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contrattoo dell'accordo quadro.
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, sullabase dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo perl’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbanoimpiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuoviprezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati:a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e dalleprovince autonome territorialmente competenti, ove esistenti;b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisieffettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data diformulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’impresa affidataria, eapprovati dal Rup.Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezziprima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su propostadel Rup.Se l’impresa affidataria non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltantepuò ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi,comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzisi intenderanno definitivamente accettati.
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CAPITOLO 3
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE

Art. 3.1NORME GENERALIGeneralitàLa quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quantoprevisto nell'elenco dei prezzi allegato.Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultinomaggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze nonverranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggioridimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo dirifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica inoccasione delle operazioni di collaudo.Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misuraLa contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme delpresente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verrannoutilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza chel’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantitàrealmente poste in opera.La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari dicontratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) siterrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore,contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa.La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al nettodel ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate inperizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.Lavori in economiaNell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia (art. 179 del d.P.R.207/2010), tali lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilitàsecondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quantoriguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti almomento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribassod'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi.Contabilizzazione delle variantiNel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto esoggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offertidall'appaltatore nella lista in sede di gara.Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:Art. 3.2MOVIMENTO DI MATERIEa) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale.Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate ecunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe diaccesso alla strada, verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicatenella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'attopag.32



della consegna, salvo la facoltà all'Appaltatore ed alla Direzione dei Lavori di intercalarne altre o dispostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. In base alle sezioni ed alprofilo longitudinale contrattuale verranno determinati dei punti di passaggio fra scavo e rilevato pertenerne il debito conto nella valutazione dei relativi volumi.Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col prezzodello scavo di sbancamento.L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intenderà compensato col prezzo relativo allaformazione del rilevato stesso.Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprenderà il taglio delle piante,l'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali a rifiuto, a reimpiego oa deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura delle scarpate, nonché tutti gli oneri derivanti daglieventuali puntellamenti ed armature nei limiti previsti nel precedente articolo "Armature e Sbadacchiature
Speciali per gli Scavi di Fondazione", quelli già ricordati per l'apertura e la manutenzione di strade private,diritti di passo, occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti d'acqua diqualsiasi importanza, ecc.Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della solaroccia da mina) si intenderanno compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti di murature divolume non superiore a 0,50 m³; quelli, invece, di cubatura superiore a 0,50 m³ verranno compensati coni relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà detratto da quello degli scavi di materie.Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti verranno valutati ecompensati col prezzo degli scavi di sbancamento.I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, resteranno di proprietà della StazioneAppaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei luoghi di accatastamento oimmagazzinamento sarà a carico dell'Appaltatore, intendendosi l'onere compreso e compensato coirelativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi.Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito verrà ricavato in base alladifferenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei per ilreimpiego dalla Direzione dei Lavori.Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si intenderannocompresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla sistemazionedelle cave a lavoro ultimato, al pagamento di tutte le indennità di occupazione di terreni, le spese perpermessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili e da aree demaniali, e, per quanto applicabili, glioneri tutti citati per scavi di sbancamento.Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati costruiti per laformazione della sede stradale e relative pertinenze.Esso comprenderà anche gli oneri della preparazione del piano di posa del rilevato, come: l'eliminazionedi radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che sussistano sul piano diposa del rilevato stradale.Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere allastabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di gruppo delterreno non superi 10, mescolando allo strato superficiale del terreno correttivo in rapporto occorrente arealizzare per lo spessore prescritto uno strato sufficientemente compatto ed impermeabile capace dievitare rifluimenti di argilla negli strati superiori o affondamenti di questi.Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della massima.Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno spessore di almeno20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate.Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a richiesta dellaDirezione dei Lavori venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il piano di campagna e solo per ivolumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore volume eccedente verrà estesa la contabilizzazionedel rilevato.La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in aggiunta a quellodella formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga esplicitamente ordinata dalla Direzionedei Lavori con apposito ordine di servizio.b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto o in presenza di acqua per l'impiantodi opere d'arte, ecc.Ai sensi degli artt. "Scavi di Sbancamento" e "Scavi di Fondazione", si stabilisce che per le opere daeseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per fondazione solamente quelli eseguiti al di sottodel piano orizzontale o inclinato, secondo il pendio longitudinale, del fondo della cunetta sistemata. Tuttigli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, anche ove servano per fare luogo alle murature,verranno considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo coi prezzi relativi dipag.33



elenco prezzi .Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto del piano disbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto più basso del terreno naturaleinteressante la fondazione dell'opera.Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal prodotto della basedi fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale indicato all'articolo "Scavi di Sbancamento" ocome sopra detto, e soltanto al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco pertali scavi ai nn. 4 vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosigià compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo e qualunque armatura epuntellazione occorrente.Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di fondazione di cuisopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scampanatura, peril suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello precedentemente computato.Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi sopra specificati e aquelli emergenti del precedente articolo, l'Appaltatore dovrà ritenersi compensato:1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi,innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro o a rifiuto a qualsiasi distanza,sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito;2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo,per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno e sopra lecondotte d'acqua o altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagomedefinitive di progetto;3) dell'eventuale perdita parziale o anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed armature diqualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere ed evitarefranamenti di pareti di cavi di sbancamento;4) ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi.Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie e diconsolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di sbancamento per tutta la partesovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi stessi.I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al volume discavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferioreche delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di sbancamento fissata in uno dei modisopra indicati e proseguendo verso il basso.Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal volumericadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del prezzo di elenco fissato per lo scavonella ripetuta zona.I prezzi relativi agli scavi di fondazione saranno applicabili anche agli scavi di fondazione per pozziqualunque sia la loro sezione planimetrica.Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrino per scavi che si debbanoeseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi non superi l'altezza di20 cm ed essa non dipenda da cause occasionali come è indicato all'articolo "Scavi di Fondazione" delpresente Capitolato Speciale d'Appalto.Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando la portatasi mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano indipendenti da cause accidentali. E'compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle murature di fondazione e la pilonatura delle materiestesse.c) Scavi subacquei.Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente superi i 20 cm, per la parteeccedente tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo subacqueo.Qualora la Direzione dei Lavori ritenesse di fare eseguire l'esaurimento dell'acqua o il prosciugamento deicavi, allo scavo verrà applicato il prezzo normale dei cavi di fondazione.Art. 3.3MURATURE E CONGLOMERATIa) Murature in genere. - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni appresso specificate, sarannomisurate geometricamente, a volume o a superficie, secondo la loro categoria, in base a misure prese sulvivo dei muri, esclusi cioè intonaci e dedotti i vani, nonché i materiali di differente natura in essecompenetrati e che devono essere pagati con altri prezzi di tariffa.Nei prezzi di tutte le opere in muratura, tanto in fondazione quanto in elevazione, si intenderà semprepag.34



compresa ogni qualunque spesa per le impalcature e i ponti di servizio di qualsiasi importanza, per il carico,trasporto, innalzamento o discesa e scarico a piè d'opera dei materiali di ogni peso e volume, e per tutte lemanovre diverse, occorrenti per la costruzione delle opere stesse, qualunque sia la loro altezza o profonditàdi esecuzione, e qualunque sia la grossezza e la forma delle murature, nonché per le murature in elevazione,il paramento di faccia vista, del tipo indicato nel relativo prezzo di elenco delle murature, sempreché questonon sia previsto con pagamento separato.Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento difaccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri: tale rinzaffo sarà sempre eseguito ecompreso nel prezzo unitario anche a tergo dei muri che debbano essere poi caricati da terrapieni; è puresempre compresa la formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri per lo scolo delle acquee delle immorsature, e la costruzione di tutti gli incassi per la posa in opera della pietra da taglio.Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà della Stazione Appaltante, come ingenerale per tutti i lavori per i quali s'impiegano materiali di proprietà della Stazione Appaltante (non cedutiall'Impresa), si intende compreso ogni trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali stessi per renderliidonei alla messa in opera, nonché la messa in opera degli stessi.Le murature eseguite con materiali ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i prezzi normali suddettidelle murature con pietrame fornito dall'Appaltatore, intendendosi in questi prezzi compreso e compensatoogni trasporto ed ogni onere di lavorazione, messa in opera ecc., come sopra, del pietrame ceduto.Qualunque sia l'incurvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbanocostruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle vòlte esaranno valutate coi prezzi delle murature rette senza alcun compenso.c) Murature di pietra da taglio. - La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata ametro cubo in base al volume del minimo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo.Le lastre, i lastroni e altri pezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolocircoscrivibile.Per le pietre, di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, nontenendo però conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioniassegnate alla medesima dai tipi prescritti.Nei relativi prezzi di elenco n. 14 si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri, di cui alla precedentelettera a).d) Riempimento di pietrame a secco. - Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle muratureper drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a metro cubo per il volume effettivo e col prezzo  di elenco.f) Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe. - I calcestruzzi per fondazioni, murature, vòlti, ecc.,gli smalti ed i cementi armati, costruiti di getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo dicalcestruzzo o di smalto, escluso l'acciaio da impiegare per i cementi armati che verrà pagato a parte a pesoed a chilogrammo, e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza,ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori etrascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste in progetto agli spigoli che avessero ilcateto della loro sezione trasversale inferiore, o al più uguale, a 10 cm.I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati costruiti di getto fuori d'opera saranno valutati sempre inragione del loro effettivo volume, senza detrazione del volume dell'acciaio per i cementi armati quandotrattasi di travi, solette, pali o altri pezzi consimili, ed in ragione del minimo parallelepipedo retto a baserettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo quando trattasi di pezzi sagomati o comunque ornati perdecorazione, pesandosi poi sempre a parte l'acciaio occorrente per le armature interne dei cementi armati.I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati a superficie comprendendo, per essi, nelrelativo prezzo di tariffa anche l'acciaio occorrente per l'armatura e la malta per fissarli in opera, oltre tutti glioneri di cui appresso.Nei prezzi di elenco n. 10 dei calcestruzzi, smalti, lastroni e cementi armati sono anche compresi ecompensati gli stampi di ogni forma, i casseri, casseforme e cassette per il contenimento del calcestruzzo, learmature in legname di ogni sorta grandi e piccole per sostegno degli stampi, i palchi provvisori di servizio el'innalzamento dei materiali, nonché per le vòlte anche le centine nei limiti di portata che sono indicati neisingoli prezzi di elenco (sempreché non sia convenuto di pagarle separatamente).Nei chiavicotti tubolari in calcestruzzo cementizio da gettarsi in opera, la parte inferiore al diametro, dagettarsi con modine, ed i pozzi sagomati saranno contabilizzati come calcestruzzo ordinario secondo ladosatura. La parte superiore al diametro sarà calcolata come calcestruzzo per vòlti senza alcun specialecompenso per la barulla da usarsi come centinatura sfilabile.Le cappe sulle vòlte saranno misurate a volume, comprendendosi in esso anche lo strato superiore diprotezione di malta di cemento. Nel computo del volume non verrà tenuto conto dello strato di sabbiasoprastante che l'Impresa dovrà eseguire senza speciale compenso, essendo questo già compreso nel prezzoal metro cubo stabilito in elenco per le cappe sulle vòlte.pag.35



Art. 3.4ACCIAIO PER CALCESTRUZZOIl peso dell'acciaio in barre ad aderenza migliorata di armatura del calcestruzzo verrà determinatomediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantitàsuperiori alle prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il peso dell'acciaio verrà inogni caso determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra(seguendo le sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali UNI.Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte lepiegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei ferricoincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi.Il prezzo al chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegato per i calcestruzzi precompressi,compensa anche la fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di legatura delle stesse guaine e le iniezionicon malta di cemento nei vani dei cavi, le teste e le piastre di ancoraggio e la mano d'opera e i mezzi ed imateriali per la messa in tensione dei cavi stessi nonché per il bloccaggio dei dispositivi.
Art. 3.5GABBIONI METALLICII prezzi assegnati in elenco saranno da applicare separatamente per la fornitura e confezione in opera deigabbioni mediante rete metallica e per il riempimento.Il riempimento sarà valutato a seconda dell'effettiva lavorazione che verrà ordinata dalla Direzione deiLavori. Salvo disposizioni contrarie da impartire di volta in volta dalla Direzione dei Lavori, la parte esterna invista, nonché quella relativa ai piani di posa e di combaciamento laterale, esclusa quella contro terra, verràvalutata come muratura a secco, calcolando il volume in base ad una rientranza pari a una volta e mezzo larientranza media della pietra di paramento. Il resto del volume del gabbione sarà valutato come bloccaggio.Art. 3.6RIPRISTINI DI PAVIMENTAZIONEI ripristini delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro quadrato disuperficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di progetto,intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori.Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti, e quant'altro occupi una parte dellasuperficie pavimentata. Art. 3.7POSA IN OPERA DI TUBAZIONI IN GENERELa posa in opera di tubazioni di qualsiasi tipo esse siano (per il passaggio di cavi TELECOM, ENEL, ecc.)verrà valutata a metro lineare e comprende tutti gli oneri stabiliti nel relativo Elenco Prezzi.La misurazione viene effettuata lungo l'asse della tubazione, senza tener conto delle parti destinate acompenetrarsi, completa di tutti i tipi di pezzi speciali inseriti, anche gli eventuali tappi di chiusura delletestate, compresi nel prezzo a ml. di condotta.Nei prezzi di elenco relativi alle condotte si intende compreso anche qualsiasi onere per l'inserimento aipozzetti o collegamento a condotte anche già esistenti.Art. 3.8POZZETTI DI RACCORDO/ISPEZIONE E CHIUSINILa fornitura e posa in opera di pozzetti di raccordo/ispezione dei cavidotti in più o in meno rispetto alleindicazioni di progetto verrà compensata a numero applicando, in relazione alle dimensioni, il rispettivoprezzo di elenco, mentre per quanto riguarda il chiusino la valutazione verrà fatta a peso applicando ilpag.36



relativo prezzo di elenco per la ghisa o il ferro lavorato zincato.Art. 3.9MATERIALI A PIE' D'OPERAa) Pietra da taglio. - La pietra da taglio data a piè d'opera grezza verrà valutata e pagata a volume colprezzo n.  14   di elenco, calcolando il volume del minimo parallelepipedo retto a base rettangolarecircoscrivibile a ciascun pezzo in base alle dimensioni prescritte.Le lastre, i lastroni ed altri pezzi a piè d'opera grezzi da pagarsi a superficie saranno valutati in base alminimo rettangolo circoscrivibile. Essi saranno pagati col prezzo  di elenco.b) Legnami. - Saranno pagati coi prezzi  di elenco.Il volume o la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, essendonei prezzi stessi compreso qualunque compenso per lo sfrido e per la sua riduzione alle esatte dimensioniprescritte.Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume risulterà dal prodotto della lunghezza minimaper la sezione trasversale in corrispondenza della mezzeria. Essi saranno pagati a metro cubo con prezzi  dielenco.La superficie delle assicelle, tavole, tavoloni, panconi verrà misurata moltiplicando la larghezza presa inmezzeria per la lunghezza massima, cioè come se le teste fossero tagliate a squadra. Saranno pagati ametro quadrato coi prezzi  di elenco.I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzionedei Lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnamiper casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente la StazioneAppaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lospandimento;b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissionecoattiva oppure di scioglimento di contratto;c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensidell'art. 180 del D.P.R. n. 207/2010;d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltantequando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deveessere applicato il ribasso contrattuale.In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogodi impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.Art. 3.10MANODOPERAGli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovrannoessere provvisti dei necessari attrezzi.L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino allaDirezione dei Lavori.Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi edai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporticollettivi.Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicareintegralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendentidalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo enella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza efino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o recedada esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica,economica o sindacale.L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette daparte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti.pag.37



Art. 3.11NOLEGGIPer l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamentoquanto per quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione della Stazione Appaltante, il noleggios'intenderà corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto dellaStazione Appaltante o resteranno a disposizione della Stazione Appaltante stessa.Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, montaggio erimozione dei meccanismi.Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno statieffettivamente in attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, riscaldamento espegnimento delle caldaie; in ogni altra condizione di cose, per perditempi qualsiasi, verrà applicato il soloprezzo del noleggio per meccanismi in riposo. Art. 3.12LAVORI IN ECONOMIALa Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire manod'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in economia.Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza perattrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego.Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degliattrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gliaccessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti oneriper spese di trasporto e di trasferta.Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione deiLavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni nonpreventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra nonsaranno in alcun modo riconosciute.Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante appositoordine di servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 18 aprile2016 n. 50 e s.m.i.L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limitidefiniti dall’art. 36 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.
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CAPITOLO 4QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALIMODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVOROORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI
Art. 4.1QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALII materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatoreriterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti dellamigliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencatenell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n.203/2003.a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche ograssi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressivaper il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8.b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle normevigenti.La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di coloreuniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con lasola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda agrassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate,siliciose od altrimenti inerti.La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quellaridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno econservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizionidella Direzione dei Lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calcegrassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego.c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presada impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni diaccettazione di cui alle norme vigenti.Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o insili.d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanzeeterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisitiprescritti dalle norme vigenti.Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione deicalcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme diesecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, ilpiù possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsaresistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra dimaterie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea provenienteda rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi digrossezza variabile da 1 a 5 mm.La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori inbase alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi.L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.pag.39



Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti aconsentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli.In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaiequesti dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegnoda 40 a 60 mm se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tratta di volti ogetti di limitato spessore.Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementiomogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosiquelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite diincrostazioni.Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovrannoprovenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, ocalcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avrannospigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici eche per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuaresu campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove dicompressione e di gelività.Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per laformazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottolonio massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea.I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazioneemanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme dibuona tecnica per la tipologia edilizia in oggetto.Di norma si useranno le seguenti pezzature:1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciateall'acqua cilindrate;2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) perl'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosie per trattamenti con bitumi fluidi;4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni epietrischetti bitumati;5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore diconglomerati bituminosi;6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione deiLavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata perconglomerati bituminosi.Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso nonsuperiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti diprescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo onon siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. - Essi debbono identificarsi mediante la lorogranulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza dellaquale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.)passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una faseliquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e illimite di plasticità L.P.).Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghiterreni, ha notevole importanza.Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenticaratteristiche (Highway Research Board):1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10,dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. edal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essereinteramente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n.pag.40



40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200.3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve esseresuperiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso nondeve superare i due terzi di essa.4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizionigranulometriche di cui al paragrafo 1);5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deveessere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10al 25% al setaccio n. 200;6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; illimite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essereinferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R.(Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di duepollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanzadi una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima esaturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovràrisultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%.g) Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione dellasovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni casonon suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portanteC.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vistagranulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) inquanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri lagranulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: dinorma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo dialmeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il poterelegante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati nondovrà superare i 6 cm.h) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovrannocorrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta edognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature,interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego edoffrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente.Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno esseresonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed unaresistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso cometermine di paragone.i) Tufi. - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciosee facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.l) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbonorispondere alle norme di accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.m)Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina,compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori allapercussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere allabuona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione deisolfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essereeccessivamente assorbenti.I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattromattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e per altre 3ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti allaprova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della resistenza presentatada quelli provati allo stato asciutto.I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, dipag.41



modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, unaresistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm².Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.n) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie,soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione,trafilatura, fucinatura e simili.Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 14gennaio 2008, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, iseguenti requisiti:1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e dimarcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo discrepolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo)dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo,senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prenderela tempra.Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altrolavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà essere del tipo qualificato e controllato e concaratteristiche conformi al D.M. 14 gennaio 2008.Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle indicate nel D.M.14 gennaio 2008.5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermentemalleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosae perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetticapaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.o) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano,dovranno rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno provveduti tra le piùscelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sonodestinati.I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI.Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla segae si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero enon dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle duebasi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezzae conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri.Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno esserespianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sestodel lato della sezione trasversale.I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamentespianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smusso di sorta.p) Geotessili. - I prodotti da utilizzarsi per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti,drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.).Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazionichimiche che si instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere antinquinante.Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al modod’impiego. Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare.Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due sensilongitudinale e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio deimezzi di cantiere prima della loro totale copertura con materiale da rilevato per uno spessore dialmeno 30 cm.Il geotessile dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI EN 13252,UNI EN 13253, UNI EN 13254, UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 13265 oveapplicabili.Prove dei materiali pag.42



In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loroaccettazione, l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o daimpiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spesedi prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigillie firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.Art. 4.2OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVEFermo restando quanto prescritto nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali, resta stabilitoche tutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle cave sono a caricoesclusivo dell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata dalle conseguenze di qualsiasidifficoltà che l'Appaltatore potesse incontrare a tale riguardo. Al momento della Consegna dei lavori,l'Appaltatore dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e garantire che queste siano adeguate e capaci difornire in tempo utile e con continuità tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte caratteristiche.L'Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali occorrenti alnormale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l'Impresa medesima dovesseabbandonare la cava o località di provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre ugualmente idonee;tutto ciò senza che l'Impresa possa avanzare pretese di speciali compensi o indennità.In ogni caso all’Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo qualora, per qualunquecausa, dovesse variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai siti di versamento in cantiere.Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava, come pesatura del materiale, trasporto incantiere, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e delcappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di operai o del personale disorveglianza della Stazione Appaltante e quanto altro occorrente sono ad esclusivo carico dell'Impresa.L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori nelproprio interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che eventualmente fosseroimpartite dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con particolare riguardo a quella mineraria dipubblica sicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionali, provinciali e comunali.L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse verificarsi indipendenza dei lavori di cava od accessori. Art 4.3TRACCIAMENTIPrima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazionecompleta del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti. A tempo debito dovrà purestabilire, nei tratti indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine o garbe necessarie a determinare conprecisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione erimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori.Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento diesse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavoriin terra. Art 4.4SCAVI E RILEVATI IN GENEREGli scavi ed i rilevati saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali variantiche fossero disposte dalla Direzione dei Lavori.Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti,rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'usodei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad usoCommerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e ilD.M. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo".L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giustopag.43



piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese,durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione dellescarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.In particolare si prescrive:a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli sianodiligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenutanecessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedirescoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alleopere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in casodi inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli.L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente manod'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato.Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, asua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione deiLavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto,depositandole su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate nonarrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acquepubbliche e private.La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate incontravvenzione alle precedenti disposizioni.Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deveessere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nelladeterminazione dei prezzi.b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino alloro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla precedente lettera a), sedisponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati,dopo aver provveduto alla cernita ed alla eliminazione del materiale non ritenuto idoneo. Potrannoessere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi diopere d'arte e sempreché disponibile ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e separazione deimateriali utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cuisopra, si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave diprestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei Lavori.Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Appaltatore al quale sarà corrisposto ilsolo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate inmodo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al lororegolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopol'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo consufficiente pendenza.Le cave di prestito dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna partedell'opera appaltata, né comunque danneggiare opere pubbliche o private.Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati dovrà essere accuratamentepreparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materiaeterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto.La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e secadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindiciper cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella delrilevato esistente o del terreno.La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne,radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate allemurature.Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la lorocostruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca delcollaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso siastata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro,il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonchéconfigurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quellepag.44



prima impiegate.Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento siarealizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri.Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente,evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente variabile coltenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura,comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione.Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti inprogetto od ordinati dalla Direzione dei Lavori.Art 4.5RILEVATI COMPATTATII rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali (vedi norme di cui all'articolo"Qualità e Provenienza dei Materiali" lettera f), da mettersi in opera a strati non eccedenti i 25-30 cmcostipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, nonché quelli pneumaticizavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione - o con piastre vibranti)regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui unadensità pari al 90% di quella Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere aricoprirlo con altro strato ed avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così daevitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano inclusepietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque nello strato superiore sulquale appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a 10 cm.Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia di naturasciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% della densitàmassima, con la relativa umidità ottima. Se detto terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo siconsoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in postocon materiali sabbiosi o ghiaiosi.Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri d'ala, muriandatori ed opere d'arte in genere.Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione,quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevatieseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, e lacostruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel corso dellasistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la massicciata.Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad esso siastata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro ilrilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato agradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.In corso di lavoro I'Appaltatore dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, ancheprovvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati dovrannoavere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato.Art 4.6RILEVATI E RINTERRI ADDOSSATI ALLE MURATUREE RIEMPIMENTI CON PIETRAMEPer rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si dovrannosempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelleargillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano,generando spinte.Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, nel rispetto delle norme vigenti, del D.Lgs.n.152/2006 e s.m.i. e del D.M. n. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre erocce da scavo", dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali dieguale altezza da tutte le parti, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con lamaggiore regolarità e precauzione possibile, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati epag.45



da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico mal distribuito.Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere scaricatedirettamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese e poitrasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddettirinterri.Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi perquella larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.E' vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanzadelle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico dell'Appaltatore.Nella effettuazione dei rinterri l'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni ed oneri:a) La bonifica del terreno dovrà essere eseguita, oltre quando prevista dal progetto, ogni qualvolta nelcorso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme allespecifiche di progetto.b) Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di scadenticaratteristiche meccaniche o contenente notevoli quantità di sostanze organiche, esso dovrà esseresostituito con materiale selezionato appartenente ai gruppi secondo UNI EN 13285, UNI EN ISO14688-1:- A1, A2, A3 se proveniente da cave di prestito;- A1, A2, A3, A4 se proveniente dagli scavi.Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto)e compattato fino a raggiungere il 95% della densità secca AASHTO. Per il materiale dei gruppi A2 edA4 gli strati dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). Il modulo dideformazione dovrà risultare non inferiore a 200 kg/cm2 su ogni strato finito.c) Nel caso in cui la bonifica di zone di terreno di cui al punto b) debba essere eseguita in presenzad'acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantementeasciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovràessere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 secondo UNIEN 13285, UNI EN ISO 14688-1.d) Al di sotto del piano di posa dei rilevati dovrà essere eseguito un riempimento di spessore noninferiore a 50 cm (materiale compattato) avente funzione di drenaggio. Questo riempimento saràcostituito da ghiaietto o pietrischetto di dimensioni comprese fra 4 e 20 mm con percentuale massimadel 5% di passante al crivello 4 UNI.Il materiale dovrà essere steso in strati non superiori a 50 cm (materiale soffice) e costipato medianterullatura fino ad ottenere un modulo di deformazione non inferiore a 200 kg/cm2.I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e similidovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di evitare cedimentiper effetto dei carichi superiori.Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma dilastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli strati inferiori ilpietrame di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anchepietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre.Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi ilriempimento dei cavi aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi.Art 4.7SCAVI DI SBANCAMENTOPer scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del pianoorizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trinceeo splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato.Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non vengaordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavidi splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere disostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguitisuperiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anchel'alveo dei torrenti e dei fiumi. pag.46



Art 4.8SCAVI DI FONDAZIONEPer scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cuiall'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opered'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti finoalla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e la StazioneAppaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possadare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltantodiritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità daraggiungere.E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che laDirezione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra afalde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche condeterminate contropendenze.Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore dovrà,occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno allecose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però,ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In questo caso non saràcompensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la fondazione dell'opera, el'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno allemurature di fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo.Analogamente dovrà procedere l'Appaltatore senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restasseroattorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza dell'esecuzionedelle murature con riseghe in fondazione.Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei Lavori potrà ordinare per il tratto terminale difondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restandofermo quanto sopra detto circa l'obbligo dell'Appaltatore, ove occorra, di armare convenientemente durante ilavori la parete verticale sovrastante.Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però illimite massimo di 20 cm (di seguito contemplato), l'Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto dallaDirezione dei Lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni.L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature,puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare sianorichieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senzarifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezzadelle cose e delle persone, gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. Il legname impiegato a talescopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da lasciare quindi in loco inproprietà della Stazione Appaltante, resterà di proprietà dell'Appaltatore, che potrà perciò recuperarlo adopera compiuta. Nessun compenso spetta all'Appaltatore se, per qualsiasi ragione, tale recupero possarisultare soltanto parziale od anche totalmente negativo.Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) sotto illivello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati come scavisubacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello situato alle cennate profondità d'acquadi 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri suddetti verrà considerato, e perciò pagato,come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti glioccorrenti aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga opportunoeseguirli.In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella dicui sopra, l'Appaltatore dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si ravviserà piùopportuno: e tali esaurimenti saranno compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi inasciutto od in presenza di acqua.L'Appaltatore sarà però tenuto ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenientidall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti.
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Art 4.9PARATIE O CASSERI IN LEGNAME PER FONDAZIONILe paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni opalancole infissi nel suolo e con longarine o filagne di collegamento in uno o più ordini, a distanzaconveniente, della qualità e dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni debbono essere battuti a perfettocontatto l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzi sotto la battitura, o che nella discesa devii dallaverticale, deve essere estratto e sostituito a cura ed a spese dell'Appaltatore; esso può essere reinseritoregolarmente se ancora utilizzabile a giudizio della Direzione dei Lavori.Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere munite di adatte cerchiature in ferro per evitare lescheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le punte dei pali e dei tavolonidebbono essere munite di puntazze di ferro quando la Direzione dei Lavori lo giudichi necessario.Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la parte sporgentequando sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel terreno.Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole anziché infissi nel terreno,possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai palistessi mediante robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente.Art. 4.10MALTE E CONGLOMERATII quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati,secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite nell'elencoprezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni:1° Malta comune:Calce comune in pastaSabbia 0,45 m³0,90 m³2° Malta semidraulica di pozzolana:Calce comune in pastaSabbiaPozzolana 0,45 m³0,45 m³0,45 m³3° Malta idraulica:Calce idraulicaSabbia        q0,90 m³4° Malta idraulica di pozzolana:Calce comune in pastaPozzolana 0,45 m³0,90 m³5° Malta cementizia:Agglomerante cementizio a lenta presaSabbia          q1,00 m³6° Malta cementizia (per intonaci):Agglomerante cementizio a lenta presaSabbia         q1,00 m³7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):Malta idraulicaPietrisco o ghiaia 0,45 m³0,90 m³8° Smalto idraulico per cappe:Malta idraulicaPietrisco 0,45 m³0,90 m³9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):Cemento normale (a lenta presa)SabbiaPietrisco o ghiaia 2,00 q0,400 m³0,800 m³10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):Agglomerante cementizio a lenta presaSabbiaPietrisco o ghiaia 2÷2,5 q0,400 m³0,800 m³11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:CementoSabbiaPietrisco e ghiaia 3,00 q0,400 m³0,800 m³
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12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o coronamenti di ponti,ponticelli o tombini):Agglomerante cementizio a lenta presaSabbiaPietrisco o ghiaiaGraniglia marmo nella parte vista battuta a martellina 3,50 q0,400 m³0,800 m³        m³13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato:Agglomerante cementizio a lenta presaSabbiaPietrisco 2,00 q0,400 m³0,800 m³14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due strati, oppure perpavimentazioni ad unico strato:Cemento ad alta resistenzaSabbiaPietrisco 3,50 q0,400 m³0,800 m³Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato aduniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuoveproporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di pesodeterminato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dallaDirezione dei Lavori e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spesecostantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate,oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere unmiscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibilema sufficiente, rimescolando continuamente.Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto dellamalta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà lamalta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformementedistribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alleprescrizioni del D.M. 14 gennaio 2008.Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lostudio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometriadegli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto.Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità delgetto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acquaunita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.I getti debbono essere convenientemente vibrati.Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenzadel conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante igetti.Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantitànecessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibilein vicinanza del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiegodovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potrannoessere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.Art 4.11OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO ECEMENTO ARMATO PRECOMPRESSONell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersistrettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere inconglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 14 gennaio 2008 e D.P.R. 380/2001 e s.m.i.).Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componentiriescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioèpag.49



debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che leproporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questacon la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così arimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena umida.Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deveessere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguitoa strati di spessore non superiore a 15 cm.Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare perquanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere sufficientemente robusti da resistere senzadeformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomeraticon cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dallaDirezione dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'oradopo il sottostante.I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (vibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni daapplicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme.I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti nellearmature.La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo 20cm).Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore allacassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenzaelevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più).I vibratori interni vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione deivuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo stratodipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile.Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengonodistanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm).Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovràessere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica.La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si hasedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della maltae vuoti negli strati superiori.La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lievestrato di malta omogenea ricca di acqua.Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché lapresa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida perproteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura.Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate.Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguitoprecedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficiestessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbianelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dallaDirezione dei Lavori, in modo da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si devefare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi daiquali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata.Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essereformato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massamuraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata.Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando ilconglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità dell'opera nonabbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente.Per lavori da eseguirsi con smalt cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare tutte le curespeciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cementizia.Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litoralemarino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in modo dapag.50



essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutturein cemento armato dovranno essere boiaccate.Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori proporzionidell'impasto con accurati studi preventivi di lavori.Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi adalta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante lacostruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristichemeccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le norme di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e al D.P.R.380/2001 e s.m.i.Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta sempre lacompleta ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progettoappaltato e degli elaborati di esecutivi che gli saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzionedei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni.L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente peri lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori medesimi. Spetta in ognicaso all'Appaltatore la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle opere incemento armato.Le prove di carico verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno fissate dallaDirezione dei Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissatinelle norme sopra citate.Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto.Art 4.12DEMOLIZIONILe demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da nondanneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitareincomodi, danni collaterali e disturbi.Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati oguidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovrannoessere opportunamente bagnati.Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellatureper sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i qualidevono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa didanni verso la Stazione Appaltante.I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante la qualepotrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.L’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc. intendendosi di ciòcompensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deveessere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nelladeterminazione dei prezzi.I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati,a cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con lenorme o cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui all'articolo "Scavi e Rilevati in
Genere", lettera a). Art 4.13ACQUEDOTTI E TOMBINI TUBOLARIPer gli acquedotti tubolari, qualora siano eseguiti in conglomerato cementizio gettati in opera, nella parteinferiore della canna verranno usati semplici sagome; nella parte superiore verranno usate apposite barulledi pronto disarmo. Essi non dovranno avere diametro inferiore a 80 cm qualora siano a servizio del corpostradale.Qualora vengano impiegati tubi di cemento per i quali è valida sempre quest'ultima prescrizione, questidovranno essere fabbricati a regola d'arte, con diametro uniforme e gli spessori corrispondenti alleprescrizioni sottospecificate, saranno bene stagionati e di perfetto impasto e lavorazione, sonori allapercussione, senza screpolature e sbavature e muniti di apposite sagomature alle estremità per consentireun giunto a sicura tenuta. pag.51



I tubi saranno posati in opera alle livellette e piani stabiliti e su di una platea di calcestruzzo magro a 2 qdi cemento per m³ di impasto in opera dello spessore più sotto indicato, salvo diversa prescrizione dellaDirezione dei Lavori. Verranno inoltre rinfiancati di calcestruzzo a 2,50 q di cemento per m³ di impasto inopera a seconda della sagomatura prevista nei disegni di progetto, previa perfetta sigillatura dei giunti conmalta di puro cemento. Dimensione dei tubi e spessore della platea
Ø Tubi in cm Spessore dei tubi in mm Spessore della platea in cm80100120 7085100 202530Manufatti tubolari in lamiera zincataLe prescrizioni che seguono si riferiscono a manufatti per tombini e sottopassi aventi struttura portantecostituita da lamiera di acciaio con profilatura ondulata con onda normale alla generatrice.L'acciaio della lamiera ondulata sarà dello spessore di 1,5 mm con tolleranza UNI (Norma UNI EN 10162 eUNI 8661), con carico unitario di rottura non minore di 34 Kg\mm² e sarà protetto su entrambe le facce dazincatura bagno caldo praticata dopo l'avvenuto taglio e piegatura dell'elemento in quantità non inferiore a305 g\m² per faccia.La verifica della stabilità statica delle strutture sarà effettuata in funzione dei diametri e dei carichi esterniapplicati adottando uno dei metodi della scienza delle costruzioni (anello compresso, stabilità dall'equilibrioelastico, lavori virtuali) sempre però con coefficiente di sicurezza non inferiore a 4.Le strutture finite dovranno essere esenti da difetti come: soffiature, bolle di fusione, macchie, scalfiture,parti non zincate, ecc. Per manufatti da impiegare in ambienti chimicamente aggressivi si dovrà provvederealla loro protezione mediante rivestimento di mastice bituminoso, asfaltico o equivalente avente unospessore minimo di 1,5 mm inserito sulla cresta delle ondulazioni, che dovrà corrispondere ad un peso di 1,5Kg/m² per faccia applicato a spruzzo o a pennello, ovvero di bitume ossidato applicato mediante immersionea caldo negli stessi quantitativi precedentemente indicati.Alla Direzione dei Lavori è riservato di far assistere proprio personale alla fabbricazione dei manufatti alloscopo di controllare la corretta esecuzione secondo le prescrizioni sopra indicate ed effettuare presso lostabilimento di produzione le prove chimiche e meccaniche per accertare la qualità e lo spessore delmateriale; tale controllo potrà essere fatto in una qualunque delle fasi di fabbricazione senza peraltrointralciare il normale andamento della produzione.Il controllo del peso di rivestimento di zinco sarà effettuato secondo le norme indicate dalle specificheASTM A 90. Il controllo della centratura della zincatura sarà eseguito immergendo i campioni in unasoluzione di CuSO4, nella misura di 36 g ogni 100 di acqua distillata (come previsto dalle tabelle UNI EN10244-1 e UNI EN 10244-2). Essi dovranno resistere all'immersione senza che appaiano evidenti tracce dirame.Il controllo dello spessore verrà fatto sistematicamente ed avrà esito positivo se gli spessori misurati inpiù punti del manufatto rientrano nei limiti delle tolleranze prescritte.Nel caso che gli accertamenti su un elemento non trovino corrispondenza alle caratteristiche previste ed ilmateriale presenti evidenti difetti saranno presi in esame altri 2 elementi; se l'accertamento di questi 2elementi è positivo si accetta la partita, se negativo si scarta la partita. Se un elemento è positivo e l'altro no,si controllano 3 elementi, se uno di questi è negativo si scarta la partita.I pesi, in rapporto allo spessore dei vari diametri impiegati, dovranno risultare da tabelle fornite da ognifabbricante, con tolleranza del ± 5%.Agli effetti contabili sarà compensato il peso effettivo risultante da apposito verbale di pesatura eseguitoin contraddittorio purché la partita rientri nei limiti di tolleranza sopraindicati. Qualora il peso effettivo siainferiore al peso diminuito della tolleranza, la Direzione dei Lavori non accetterà la fornitura. Se il pesoeffettivo fosse invece superiore al peso teorico aumentato della tolleranza, verrà compensato solo il pesoteorico aumentato dei valori della tolleranza.Le strutture impiegate saranno dei seguenti tipi:1) Ad elementi incastrati per tombini.L'ampiezza dell'onda sarà di 67,7 mm (pollici 2 e 3/4) e la profondità di 12,7 mm (1/2 pollice); lalunghezza dell'intero manufatto, al netto di eventuali testate, sarà un multiplo di 0,61 m (2 piedi).Il tipo sarà costituito da due mezze sezioni cilindriche ondulate, curvate al diametro prescritto; dei duebordi longitudinali di ogni elemento l'uno sarà a diritto-filo e l'altro ad intagli, tali da formare quattroriseghe atte a ricevere, ad "incastro", il bordo diritto dell'altro elemento.pag.52



Nel montaggio del tubo le sovrapposizioni circolari dovranno essere sfalsate, facendo sì che ognielemento superiore si innesti sulla metà circa dei due elementi inferiori corrispondenti.Gli opposti elementi verranno legati fra loro, in senso longitudinale mediante appositi ganci in acciaiozincato.Le forme impiegabili, nel tipo ad elementi incastrati, saranno: la circolare con diametro variabile da0,30 m a 1,50 m e che potrà essere fornita con una preformazione ellittica massima del 5% inrapporto al diametro, la policentrica anche ribassata con luce minima di 0,30 e luce massima di 1,75m.2) A piastre multiple per tombini e sottopassi.L'ampiezza dell'onda sarà di 152,4 mm (pollici 6) e la profondità di 50,8 mm (pollici 2). Il raggio dellacurva interna della gola dovrà essere almeno di 28,6 mm (pollici 1/8).Le piastre saranno fornite in misura standard ad elementi tali da fornire, montate in opera, un vano lacui lunghezza sia multiplo di 0,61 m.I bulloni di giunzione delle piastre dovranno essere di diametro non inferiore a 3/4 di pollice edappartenere alla classe G 8 (Norme UNI 3740-1-9; UNI EN ISO 4759-1; UNI EN ISO 898-1; UNI ENISO 898-6; UNI EN ISO 898-2; UNI EN ISO 4042; UNI EN ISO 3269; UNI EN ISO 4759-1 e UNI7323-1).Le teste dei bulloni dei cavi dovranno assicurare una perfetta adesione ed occorrendo si dovrannoimpiegare speciali rondelle. Le forme di manufatti, da realizzarsi mediante piastre multiple circolari,con diametro compreso da 1,50 m a 6,40 m, potranno essere fornite con una preformazione ellitticamassima del 5% in rapporto al diametro; ribassate con luce variabile da 1,80 m a 6,50 m; ad arco conluce variabile da 1,80 m a 9,00 m; policentriche (per sottopassi), con luce variabile da 2,20 m a 7,00m. Art 4.14GABBIONI E LORO RIEMPIMENTOI gabbioni metallici per l'esecuzione di opere di consolidamento o sbancamento saranno di formaprismatica e costituita da maglie esagonali a doppia torsione della dimensione di 8 x 10 cm. Le dimensionidel filo, il peso e la capacità dei gabbioni verranno precisati di volta in volta dalla Direzione dei Lavori.I fili metallici saranno protetti da zincatura forte, conforme alla norma UNI EN 10223-3, per quantoriguarda le caratteristiche della maglia, e alle Linee guida del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.Per gabbioni lavoranti in ambiente marino, oppure in ambienti particolarmente inquinati il filo zincato,prima di essere tessuto, sarà rivestito per estrusione con una guaina continua in PVC di spessore 0.4 ÷ 0.6mm.Nel prezzo al kg sono compresi tutti gli oneri per la fornitura della rete del filo zincato di convenientespessore per la rilegatura degli spigoli, la formazione dei tiranti e quanto altro occorresse per il montaggio edil riempimento dei gabbioni.Il riempimento dei gabbioni verrà effettuato con pietrame o ciottoli (di dimensioni tali che non possanopassare in alcun senso attraverso le maglie della rete) collocati a mano e le fronti in vista saranno lavorateanalogamente alle murature a secco con analogo onere di paramento.
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CAPITOLO 15
TUBAZIONI

Art. 4.15.1TUBAZIONI IN GENEREGeneralitàPer le tubazioni e le apparecchiature idrauliche valgono le disposizioni dell'articolo "Norme Generali -
Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" del capitolo "Qualità dei Materiali e dei Componenti" essedevono corrispondere alle vigenti Norme tecniche.Le prescrizioni di tutto questo articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; si applicano anche adogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli (tubazioni di acciaio, di ghisa, ecc.) del capitolo "Tubazioni" tranneper quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate.Fornitura diretta delle tubazioni da parte della Stazione AppaltanteIn caso di fornitura diretta delle tubazioni, la Stazione Appaltante effettuerà le ordinazioni - tenendo contodel programma di esecuzione dei lavori - in base alle distinte risultanti dai rilievi esecutivi presentatidall'Appaltatore a norma dell'articolo "Oneri e Obblighi diversi a carico dell'Appaltatore - Responsabilità
dell'Appaltatore".La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre variazioni nello sviluppo delle opere in dipendenzaanche della consegna delle forniture; e comunque non assume nessuna responsabilità circa eventuali ritardinella consegna delle forniture, per cause ad essa non imputabili, rispetto alle previsioni.La consegna delle forniture dirette della Stazione Appaltante avverrà, a criterio insindacabile dellaStazione Appaltante stessa, su banchina franco porto oppure su vagone franco stazione ferroviaria oppurefranco camion, su strade statali, provinciali o comunali, oppure franco fabbrica. In quest'ultimo caso laconsegna sarà effettuata da incaricati della Stazione Appaltante subito dopo il collaudo della fornitura, alquale potranno intervenire incaricati dell'Appaltatore.A collaudo avvenuto e ad accettazione della fornitura, l'Appaltatore - quando è prevista la consegnafranco fabbrica - può disporne alla Ditta fornitrice l'immediata spedizione con l'adozione dei provvedimentinecessari a garantire che i materiali rimangano assolutamente integri durante il trasporto. Diversamente laStazione Appaltante disporrà la spedizione direttamente nel modo che riterrà più opportuno, a spesedell'Appaltatore, preavvertendolo.All'atto della consegna, l'Appaltatore deve controllare i materiali ricevuti e nel relativo verbale di consegnache andrà a redigersi deve riportare eventuali contestazioni per materiali danneggiati (anche se solo nelrivestimento) nei riguardi della fabbrica o delle Ferrovie dello Stato o dell'armatore della nave o della ditta diautotrasporti).L'Appaltatore dovrà provvedere nel più breve tempo possibile allo scarico da nave o da vagone o dacamion - anche per evitare spese per soste, che rimarrebbero comunque tutte a suo carico oltre alrisarcimento degli eventuali danni che per tale causale subisse la Stazione Appaltante - e poi al trasporto conqualsiasi mezzo sino al luogo d'impiego compresa ogni e qualsiasi operazione di scarico e carico sui mezziall'uopo usati dall'Appaltatore stesso.I materiali consegnati che residueranno alla fine dei lavori dovranno essere riconsegnati alla StazioneAppaltante - con relativo verbale in cui sarà precisato lo stato di conservazione di materiali ed al quale saràallegata una dettagliata distinta degli stessi - con le modalità che saranno da questa, o per essa dallaDirezione dei Lavori, stabilite.Per i materiali che a lavori ultimati risulteranno non impiegati né riconsegnati alla Stazione Appaltanteoppure che saranno riconsegnati ma in condizioni di deterioramento o danneggiamento, sarà effettuata unacorrispondente operazione di addebito, al costo, sul conto finale.OrdinazioneL'Appaltatore effettuerà l'ordinazione delle tubazioni entro il termine che potrà stabilire la Direzione deiLavori e che sarà comunque tale, tenuto anche conto dei tempi di consegna, da consentire lo svolgimentodei lavori secondo il relativo programma e la loro ultimazione nel tempo utile contrattuale.L'Appaltatore invierà alla Direzione dei Lavori, che ne darà subito comunicazione alla Stazione Appaltante,pag.54



copia dell'ordinazione e della relativa conferma da parte della Ditta fornitrice, all'atto rispettivamente dellatrasmissione e del ricevimento.L'ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o equipollente."La Ditta fornitrice si obbliga a consentire, sia durante che al termine della lavorazione, libero accessonella sua fabbrica alle persone all'uopo delegate dalla Stazione Appaltante appaltatrice dei lavori  e adeseguire i controlli e le verifiche che esse richiedessero, a cura e spese dell'Appaltatore, sulla corrispondenzadella fornitura alle prescrizioni del contratto di appalto relativo ai lavori sopra indicati.Si obbliga inoltre ad assistere, a richiesta ed a spese dell'Appaltatore, alle prove idrauliche interne delletubazioni poste in opera".L'unica fornitura o ciascuna delle singole parti in cui l'intera fornitura viene eseguita, sarà in ogni casoaccompagnata dal relativo certificato di collaudo compilato dalla Ditta fornitrice, attestante la conformitàdella fornitura alle Norme vigenti e contenente la certificazione dell'avvenuto collaudo e l'indicazione deivalori ottenuti nelle singole prove.I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi speciali effettuate instabilimento a controllo della produzione, alle quali potranno presenziare sia l'Appaltatore e sia la Direzionedei Lavori od altro rappresentante della Stazione Appaltante e le quali comunque si svolgeranno sotto lapiena ed esclusiva responsabilità della Ditta fornitrice, saranno valutati con riferimento al valore dellapressione nominale di fornitura PN.L'Appaltatore richiederà alla ditta fornitrice la pubblicazione di questa, di cui un esemplare verràconsegnato alla Direzione dei Lavori, contenente le istruzioni sulle modalità di posa in opera della tubazione.Accettazione delle tubazioni - MarcaturaL'accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato nel rispetto di quantoindicato al punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 “Regolamentoconcernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione,trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano” nonché delle istruzioniemanate con la Circolare Ministero Lavori Pubblici del 20 marzo 1986 n.27291 e, per i tubi in cementoarmato ordinario e in cemento armato precompresso, delle Norme vigenti per le strutture in cementoarmato, in quanto applicabili.Nei riguardi delle pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere garantiti i requisiti limitiindicati nelle due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: tabella I, per tubi di adduzione in pressione(acquedotti) e II, per le fognature.Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di marcature indicanti la dittacostruttrice, il diametro nominale, la pressione nominale (o la classe d'impiego) e possibilmente l'anno difabbricazione; le singole paratie della fornitura dovranno avere una documentazione dei risultati delle proveeseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali ed i tubi forniti.La Stazione Appaltante ha la facoltà di effettuare sulle tubazioni fornite in cantiere - oltre che presso lafabbrica - controlli e verifiche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le prescrizioni di questo capitolatoe le disposizioni della Direzione dei Lavori.Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere conformi, ove applicabili, alle norme UNI EN 10311,UNI EN 10312, UNI EN 1123-1-2, UNI EN 1124-1-2-3, UNI EN 10224, UNI EN 13160-1.Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, comunque, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.Rivestimento internoIl rivestimento interno delle tubazioni non deve contenere alcun elemento solubile in acqua né alcunprodotto che possa dare sapore od odore all'acqua dopo un opportuno lavaggio della condotta.Per le condotte di acqua potabile il rivestimento interno non deve contenere elementi tossici.Tipi di giuntiOltre ai giunti specificati per i vari tipi di tubazioni (acciaio, ghisa, ecc.), potranno adottarsi, in casiparticolari (come l'allestimento di condotte esterne provvisorie), i seguenti altri tipi di giunti:- Giunto a flange libere con anello di appoggio saldato a sovrapposizione, secondo la norma UNI EN1092-1.- Giunto a flange saldate a sovrapposizione, secondo le norme UNI EN 1092-1.- Giunto a flange saldate di testa, secondo le norme UNI EN 1092-1.- Giunto Victaulic, automatico (che è di rapido montaggio e smontaggio, particolarmente indicato perpag.55



condotte provvisorie e per tracciati accidentali).- Giunto Gibault (o simili, come Dresser, Viking-Johnson), costituito da un manicotto (botticella) e dadue flange in ghisa, da bulloni di collegamento in ferro e da due anelli di gomma a sezione circolare, daimpiegare per la giunzione di tubi con estremità lisce.Apparecchiature idraulicheLe apparecchiature idrauliche dovranno corrispondere alle caratteristiche e requisiti di accettazione dellevigenti norme UNI.Su richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà esibire, entro 1 mesi dalla data della consegna(o della prima consegna parziale) dei lavori e comunicando il nominativo della ditta costruttrice, i loroprototipi che la Direzione dei Lavori, se li ritenga idonei, potrà fare sottoporre a prove di fatica nellostabilimento di produzione od in un laboratorio di sua scelta; ogni onere e spesa per quanto sopra resta acarico dell'Appaltatore.L'accettazione delle apparecchiature da parte della Direzione dei Lavori non esonera l'Appaltatoredall'obbligo di consegnare le apparecchiature stesse in opera perfettamente funzionanti.Art. 4.15.2TUBAZIONI IN PEAD (raccolta acque bianche)Tubo strutturato in polietilene ad alta densità, coestruso a doppia parete, liscia internamente di colore grigiae corrugata esternamente di colore nero, per condotte di scarico interrate non in pressione, prodotto inconformità alla norma UNI EN 13476 tipo B, certificato P IIP e UNI/IIP rilasciato dall'Istituto Italiano deiPlastici con classe di rigidità pari a SN4 o SN8 kN/m2 (da OD160 ÷ OD1200) o SN16 kN/m2 ( OD160 eOD200) in barre da 6 (o 12) m. Tutte le tubazioni sono giuntate mediante manicotto in PEAD (ID 600 ÷OD1200 ) e guarnizione in EPDM.Il tubo deve essere prodotto da aziende certificate ISO 9001:2008 e ISO 14001:2004 (certificazioneambientale) e con le seguenti caratteristiche:1. Diametro esterno nominale DE;2. Diametro interno minimo DI ( ≥ al minimo definito dalla norma di riferimento);3. Classe di rigidità circonferenziale rilevata in conformità alla norma ISO 9969;4. Resistenza all'abrasione verificata in accodo alla norma EN 295-3;5. Tenuta idraulica del sistema di giunzione certificata a 0.5 bar in pressione e a 0,3 bar indepressione per 15 minuti secondo norma EN 1277;6. Tenuta idraulica del sistema di giunzione in linea certifcata a 1.5 bar in pressione e a 0.5 bar indepressione per 15 minuti secondo norma EN 1277 parte A (OD 160÷OD200);7. Rigidità circonferenziale con applicazione di carico costante per 24 h determinata in accordo allanorma DIN 16961-2;8. Marcatura secondo norma EN 13476-3;9. Altri marchi di prodotto richiesti (es: CSTB, AENOR, KIWA, ELOT....)10. Diametro DN 500 mm. Art. 4.16MOVIMENTAZIONE E POSA DELLE TUBAZIONI
4.16.1 GeneralitàNella costruzione delle condotte costituenti l'opera oggetto del presente appalto, saranno osservate levigenti Norme tecniche:- la normativa del Ministero dei lavori pubblici;- le disposizioni in materia di sicurezza igienica e sanitaria di competenza del Ministero della sanità;- le norme specifiche concernenti gli impianti fissi antincendio di competenza del Ministero dell'interno;- le prescrizioni di legge e regolamentari in materia di tutela delle acque e dell'ambientedall'inquinamento;- le speciali prescrizioni in vigore per le costruzioni in zone classificate sismiche, allorché le tubazioni sianoimpiegate su tracciati che ricadano in dette zone;- altre eventuali particolari prescrizioni, purché non siano in contrasto con la normativa vigente, in vigoreper specifiche finalità di determinati settori come quelle disposte dalle Ferrovie dello Stato per l'esecuzione dipag.56



tubazioni in parallelo con impianti ferroviari ovvero di attraversamento degli stessi.Le prescrizioni di tutto l'articolo "Movimentazione e Posa delle Tubazioni" si applicano a tutte le tubazioniin generale; si applicano anche ad ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli seguenti di questo capitolo,tranne per quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.4.16.2 Movimentazione delle tubazioni
1) Carico, trasporto e scaricoIl carico, il trasporto con qualsiasi mezzo (ferrovia, nave, automezzo), lo scarico e tutte le manovre ingenere, dovranno essere eseguiti con la maggiore cura possibile adoperando mezzi idonei a seconda del tipoe del diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare rotture, incrinature,lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni stesse ed al loro eventualerivestimento.Pertanto si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, contatti con corpi chepossano comunque provocare deterioramento o deformazione dei tubi. Nel cantiere dovrà predisporsi quantooccorra (mezzi idonei e piani di appoggio) per ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli accessori da installare.
2) Accatastamento e depositoL'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i tubi a cataste in piazzole opportunamentedislocate lungo il tracciato su un'area piana e stabile protetta al fine di evitare pericoli di incendio, riparatedai raggi solari nel caso di tubi soggetti a deformazioni o deterioramenti determinati da sensibili variazionitermiche.La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su predisposto letto diappoggio.L'altezza sarà contenuta entro i limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare deformazioni nelletubazioni di base e per consentire un agevole prelievo.I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti; provvedimentidi protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati per evitare che le testate dei tubi possano subiredanneggiamenti di sorta.Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali.I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere depositati,fino al momento del loro impiego, in spazi chiusi entro contenitori protetti dai raggi solari o da sorgenti dicalore, dal contatto con olii o grassi e non sottoposti a carichi.Le guarnizioni in gomma (come quelle fornite a corredo dei tubi di ghisa sferoidale) devono essereimmagazzinate in locali freschi ed in ogni caso riparate dalle radiazioni ultraviolette, da ozono. Sarannoconservate nelle condizioni originali di forma, evitando cioè la piegatura ed ogni altro tipo di deformazione.Non potranno essere impiegate guarnizioni che abbiano subito, prima della posa, un immagazzinamentosuperiore a 36 mesi.4.16.3 Scavo per la tubazione
1) Apertura della pistaPer la posa in opera della tubazione l'Appaltatore dovrà anzitutto provvedere all'apertura della pista ditransito che occorra per consentire il passaggio, lungo il tracciato, dei mezzi necessari alla installazione dellacondotta.A tal fine sarà spianato il terreno e, là dove la condotta dovrà attraversare zone montuose con tratti amezza costa, sarà eseguito il necessario sbancamento; in alcuni casi potranno anche doversi costruire stradedi accesso. L'entità e le caratteristiche di dette opere provvisorie varieranno in funzione del diametro e deltipo di tubazioni nonché della natura e delle condizioni del terreno.
2) Scavo e nicchieNello scavo per la posa della condotta si procederà di regola da valle verso monte ai fini dello scolonaturale delle acque che si immettono nei cavi.Lo scavo sarà di norma eseguito a pareti verticali con una larghezza eguale almeno a DN + 50 cm (doveDN è il diametro nominale della tubazione, in centimetri), con un minimo di 60 cm per profondità sino a 1,50m e di 80 cm per profondità maggiori di 1,50 m.Quando la natura del terreno lo richieda potrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori uno scavo apag.57



sezione trapezia con una determinata pendenza della scarpa, ma con il fondo avente sempre la larghezzasopra indicata, a salvaguardia dell'incolumità degli operai.Il terreno di risulta dallo scavo sarà accumulato dalla parte opposta - rispetto alla trincea - a quella in cuisono stati o saranno sfilati i tubi, allo scopo di non intralciare il successivo calo dei tubi stessi.Le pareti della trincea finita non devono presentare sporgenze di blocchi o massi o di radici.Il fondo dello scavo dovrà essere stabile ed accuratamente livellato prima della posa della tubazione inmodo da evitare gibbosità ed avvallamenti e consentire l'appoggio uniforme dei tubi per tutta la lorolunghezza.Questa regolarizzazione del fondo potrà ottenersi con semplice spianamento se il terreno è sciolto odisponendo uno strato di terra o sabbia ben costipata se il terreno è roccioso.Le profondità di posa dei tubi sono indicate sui profili longitudinali delle condotte mediante "livellette"determinate in sede di progetto oppure prescritte dalla Direzione dei Lavori.Saranno predisposte, alle prevedibili distanze dei giunti, opportune nicchie, sufficienti per potere eseguireregolarmente nello scavo tutte le operazioni relative alla formazione dei giunti.Per tutto il tempo in cui i cavi dovranno rimanere aperti per la costruzione delle condotte, saranno adesclusivo carico dell'Appaltatore tutti gli oneri per armature, esaurimenti di acqua, sgombero del materialeeventualmente franato e la perfetta manutenzione del cavo, indipendentemente dal tempo trascorsodall'apertura dello stesso e dagli eventi meteorici verificatisi, ancorché eccezionali.L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento della fornitura dei tubi;pertanto, gli scavi per posa condotte potranno essere sospesi a giudizio insindacabile della Direzione deiLavori qualora la costruzione della condotta già iniziata non venga sollecitamente completata in ogni suafase, compresa la prova idraulica ed il rinterro.4.16.4 Posa della tubazione
1) Sfilamento dei tubiCol termine "sfilamento" si definiscono le operazioni di trasporto dei tubi in cantiere, dalla catasta a pièd'opera lungo il tracciato, ed il loro deposito ai margini della trincea di scavo.In genere converrà effettuare lo sfilamento prima dell'apertura dello scavo sia per consentire un miglioreaccesso dei mezzi di trasporto e movimentazione sia per una più conveniente organizzazione della posa.I tubi prelevati dalle cataste predisposte verranno sfilati lungo l'asse previsto per la condotta, allineati conle testate vicine l'una all'altra, sempre adottando tutte le precauzioni necessarie (con criteri analoghi a quelliindicati per lo scarico ed il trasporto) per evitare danni ai tubi ed al loro rivestimento.I tubi saranno depositati lungo il tracciato sul ciglio dello scavo, dalla parte opposta a quella in cui si trovao si prevede di mettere la terra scavata, ponendo i bicchieri nella direzione prevista per il montaggio ecurando che i tubi stessi siano in equilibrio stabile per tutto il periodo di permanenza costruttiva.
2) Posa in opera dei tubiPrima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controllati, conparticolare riguardo alle estremità ed all'eventuale rivestimento, per accertare che nel trasporto o nelleoperazioni di carico e scarico non siano stati danneggiati; quelli che dovessero risultare danneggiati in modotale da compromettere la qualità o la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. Nel caso incui il danneggiamento abbia interessato l'eventuale rivestimento si dovrà procedere al suo ripristino.Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adottare gli stessicriteri usati per le operazioni precedenti (di trasporto, ecc.) con l'impiego di mezzi adatti a seconda del tipo edel diametro, onde evitare il deterioramento dei tubi ed in particolare delle testate e degli eventualirivestimenti protettivi.Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei diqualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna; le estremità di ogni tratto dicondotta in corso d'impianto devono essere comunque chiuse con tappo di legno, restando vietato effettuaretali chiusure in modo diverso.La posa in opera dovrà essere effettuata da personale specializzato.I tubi con giunto a bicchiere saranno di norma collocati procedendo dal basso verso l'alto e con bicchieririvolti verso l'alto per facilitare l'esecuzione delle giunzioni. Per tali tubi, le due estremità verranno pulite conuna spazzola di acciaio ed un pennello, eliminando eventuali grumi di vernice ed ogni traccia di terra o altromateriale estraneo.La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato, eliminando ogni asperitàche possa danneggiare tubi e rivestimenti.Il letto di posa - che non è necessario nel caso di terreno sciolto e lo è invece nel caso di terreni rocciosi -consisterà, nei casi in cui è prescritto dalla Direzione dei Lavori per costituire un supporto continuo dellapag.58



tubazione, in uno strato, disteso sul fondo dello scavo, di materiale incoerente - come sabbia o terra nonargillosa sciolta e vagliata e che non contenga pietruzze - di spessore non inferiore a 10 cm misurati sotto lageneratrice del tubo che vi verrà posato.Se i tubi vanno appoggiati su un terreno roccioso e non è possibile togliere tutte le asperità, lo spessoredel letto di posa dovrà essere convenientemente aumentato.Ove si renda necessario costituire il letto di posa o impiegare per il primo rinterro materiali diversi daquelli provenienti dallo scavo, dovrà accertarsi la possibile insorgenza di fenomeni corrosivi adottandoappropriate contromisure.In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni od altriappoggi discontinui.Il piano di posa - che verrà livellato con appositi traguardi in funzione delle "livellette" di scavo(apponendo e quotando dei picchetti sia nei punti del fondo della fossa che corrispondono alle verticali deicambiamenti di pendenza e di direzione della condotta, sia in punti intermedi, in modo che la distanza trapicchetto e picchetto non superi 15 metri) dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti incui si temano assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti quali: impiego di giunti adeguati,trattamenti speciali del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole.In quest'ultimo caso la discontinuità di contatto tra tubo e selle sarà assicurata dall'interposizione dimateriale idoneo.Nel caso specifico di tubazioni metalliche dovranno essere inserite, ai fini della protezione catodica, incorrispondenza dei punti d'appoggio, membrane isolanti.Nel caso di posa in terreni particolarmente aggressivi la tubazione di ghisa sferoidale sarà protettaesternamente con manicotto in polietilene, dello spessore di 20 ÷ 40 mm, applicato in fase di posa dellacondotta.Per i tubi costituiti da materiali plastici dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione quando le manovredi cui al paragrafo "Movimentazione delle tubazioni" ed a questo dovessero effettuarsi a temperature inferioria 0 °C, per evitare danneggiamenti.I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere riparati così daripristinare la completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e sostituiti, secondo quantoprecisato nel primo capoverso di questo paragrafo al punto 2.Ogni tratto di condotta posata non deve presentare contropendenze in corrispondenza di punti ove nonsiano previsti organi di scarico e di sfiato.La posizione esatta in cui devono essere posti i raccordi o pezzi speciali e le apparecchiature idraulichedeve essere riconosciuta o approvata dalla Direzione dei Lavori. Quindi resta determinata la lunghezza deidiversi tratti di tubazione continua, la quale deve essere formata col massimo numero possibile di tubi interi,così da ridurre al minimo il numero delle giunture.E' vietato l'impiego di spezzoni di tubo non strettamente necessari.Durante l'esecuzione dei lavori di posa debbono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitaredanni agli elementi di condotta già posati.Si impedirà quindi con le necessarie cautele durante i lavori e con adeguata sorveglianza nei periodi disospensione, la caduta di pietre, massi, ecc. che possano danneggiare le tubazioni e gli apparecchi.Con opportune arginature e deviazioni si impedirà che le trincee siano invase dalle acque piovane e sieviterà parimenti, con rinterri parziali eseguiti a tempo debito senza comunque interessare i giunti, che,verificandosi nonostante ogni precauzione la inondazione dei cavi, le condotte che siano vuote e chiuse agliestremi possano essere sollevate dalle acque.Ogni danno di qualsiasi entità che si verificasse in tali casi per mancanza di adozione delle necessariecautele è a carico dell'Appaltatore.
3) Posa in opera dei pezzi speciali e delle apparecchiature idrauliche.I pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche saranno collocati seguendo tutte le prescrizioni primaindicate per i tubi.I pezzi speciali saranno in perfetta coassialità con i tubi.Gli organi di manovra (saracinesche di arresto e di scarico, sfiati, gruppi per la prova di pressione, ecc.) ei giunti isolanti - che è conveniente prima preparare fuori opera e poi montare nelle tubazioni - verrannoinstallati, seguendo tutte le prescrizioni prima indicate per i tubi, in pozzetti o camerette in muraturaaccessibili e drenate dalle acque di infiltrazione in modo che non siano a contatto con acqua e fango.Fra gli organi di manovra ed eventuali muretti di appoggio verranno interposte lastre di materialeisolante.Nei casi in cui non è possibile mantenere le camerette sicuramente e costantemente asciutte, leapparecchiature suddette saranno opportunamente rivestite, operando su di esse prima della loroinstallazione e successivamente sulle flange in opera.pag.59



Parimenti saranno rivestiti, negli stessi casi o se si tratta di giunti isolanti interrati, i giunti medesimi.Le saracinesche di arresto avranno in genere lo stesso diametro della tubazione nella quale debbonoessere inserite e saranno collocate nei punti indicati nei disegni di progetto o dalla Direzione dei Lavori.Le saracinesche di scarico saranno collocate comunque - sulle diramazioni di pezzi a T o di pezzi a croce -nei punti più depressi della condotta tra due tronchi (discesa - salita), ovvero alla estremità inferiore di untronco isolato.Gli sfiati automatici saranno collocati comunque - sulle diramazioni di pezzi a T, preceduti da unasaracinesca e muniti di apposito rubinetto di spurgo - nei punti culminanti della condotta tra due tronchi(salita - discesa) o alla estremità superiore di un tronco isolato ovvero alla sommità dei sifoni.
4) Giunzioni dei pezzi speciali flangiati e delle apparecchiature idrauliche con la tubazione.Il collegamento dei pezzi speciali flangiati o delle apparecchiature idrauliche con la tubazione ènormalmente eseguito con giunto a flangia piena consistente nella unione, mediante bulloni, di due flangeposte alle estremità dei tubi o pezzi speciali o apparecchiature da collegare, tra le quali è stata interpostauna guarnizione ricavata da piombo in lastra di spessore non minore di 5 mm o una guarnizione in gommatelata.Le guarnizioni avranno la forma di un anello piatto il cui diametro interno sarà uguale a quello dei tubi dacongiungere e quello esterno uguale a quello esterno del "collarino" della flangia. E' vietato l'impiego di dueo più rondelle nello stesso giunto. Quando, per particolati condizioni di posa della condotta, sia indispensabilel'impiego di ringrossi tra le flange, questi debbono essere di ghisa o di ferro e posti in opera con guarnizionisu entrambe le facce. E' vietato ingrassare le guarnizioni.I dadi dei bulloni saranno stretti gradualmente e successivamente per coppie di bulloni posti alleestremità di uno stesso diametro evitando di produrre anormali sollecitazioni della flangia, che potrebberoprovocarne la rottura.Stretti i bulloni, la rondella in piombo sarà ribattuta energicamente tutto intorno con adatto calcatoio e colmartello per ottenere una tenuta perfetta.
5) Prova d'isolamento e protezione catodicaSulle tubazioni metalliche o con armature metalliche munite di rivestimento protettivo esterno, al terminedelle operazioni di completamento e di eventuale ripristino della protezione stessa, saranno eseguitedeterminazioni della resistenza di isolamento delle tubazioni in opera per tronchi isolati, al fine di controllarela continuità del rivestimento protettivo, procedendo alla individuazione ed all'eliminazione dei punti didiscontinuità del rivestimento.Le tubazioni suddette, nei casi in cui la presenza di correnti vaganti o la natura particolarmenteaggressiva dei terreni di posa lascia prevedere elevate possibilità di corrosione, verranno portate incondizioni di immunità cioè tali da neutralizzare ogni fenomeno di corrosione, mediante applicazione dellaprotezione catodica.A prescindere dal sistema con cui questa verrà eseguita, secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori,sarà nei suddetti casi comunque realizzata la protezione catodica temporanea, per impedire gli eventualiprocessi iniziali di corrosione che potranno manifestarsi specie nel caso di tempi lunghi intercorrenti fra laposa delle condotte e l'applicazione della protezione catodica.
6) Giunzioni dei tubiVerificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi, che dovrà essere effettuata dapersonale specializzato.Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno essereperfettamente pulite.La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico previsto in progetto edovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione dipendenti dal tipo di tubo e giuntoimpiegati nonché dalla pressione di esercizio.A garanzia della perfetta realizzazione dei giunti dovranno, di norma, essere predisposti dei controllisistematici con modalità esecutive specificatamente riferite al tipo di giunto ed al tubo impiegato.Art 4.17LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLIPer tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedentiarticoli che si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti norme: Si valutera in concomitanza con lacommittenza e dla DL applicando la normativa in vigore.pag.60



Art. 4.18LAVORI COMPENSATI A CORPOPer i lavori compensati a corpo si prescrive:La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nelladescrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegatoprogettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocatadalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesaoccorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondoi tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori,forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, sianorilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che sianotecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazionedell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione lepercentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro , contenuta all’art. 2 comma 1 del presentecapitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quotaparte in proporzione al lavoro eseguito.L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione delprezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione.Gli oneri per la sicurezza di cui all'art. 2,  , sono valutati in base all'importo previsto separatamentedall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella tabella«B», intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.
Art. 4.19ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEl LAVORIPrima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di strade esistenti,l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delleopere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle qualiricadono le opere stesse esistano cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti,oleodotti, metanodotti ecc.).In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo CostruzioniTelegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione delleopere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine dipotere eseguire i lavori evitando danni alle cennate opere.Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni siintende compreso e compensato coi prezzi di elenco.Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresadovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, cheagli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane l'Appaltatore, rimanendodel tutto estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darliperfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riescapregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoroentro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta dispeciali compensi.Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. La StazioneAppaltante però si riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che venisseroprogressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar dirittoall'Appaltatore di avanzare pretese all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata odelle riprese di trattamento superficiale e delle altre pavimentazioni che si rendessero necessarie.
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